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 ATTI DEGLI ORGANI COSTITUZIONALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI  8 giugno 2010 .

      Attribuzione dei rimborsi delle spese elettorali sostenute dai movimenti e partiti politici per le consultazioni elettorali 

svoltesi nel 2008, a seguito della presentazione delle relative richieste entro il termine differito dall’articolo 3, comma 8, del 

decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 194, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 26 febbraio 2010, n. 25.    

     IL PRESIDENTE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 

 Visto l’art. 3, comma 8, del decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 194, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 

26 febbraio 2010, n. 25; 

 Viste le richieste presentate al Presidente della Camera dei deputati dai rappresentanti legali di «Südtiroler Vol-

kspartei», «Federazione Autonomista - Fédération Autonomiste», «Stella Alpina-UDC-Vallée d’Aoste», «Union Val-

dôtaine», «Civica per Divina Presidente», «Partito Autonomista Trentino Tirolese», «Movimento per l’Autonomia», 

«Partito dei Comunisti Italiani» e «Rialzati Abruzzo», ai sensi del menzionato art. 3, comma 8, del menzionato decre-

to-legge n. 194 del 2009; 

 Vista la deliberazione con la quale l’Uffi cio di Presidenza della Camera dei deputati in data 8 giugno 2010 ha 

disposto l’erogazione dei rimborsi elettorali a suo tempo attribuiti ai sopra menzionati partiti e movimenti politici, per 

i quali era stata già dichiarata la decadenza ai sensi dell’art. 1, comma 2, terzo periodo, della legge 3 giugno 1999, 

n. 157; 

 Visti gli articoli 2 e 7 del Regolamento dei Servizi e del personale; 

  Decreta:  

 È resa esecutiva la deliberazione dell’Uffi cio di Presidenza della Camera dei deputati indicata in premessa e al-

legata al presente decreto, di cui fa parte integrante. 

 Roma, 8 giugno 2010 

 Il Presidente: FINI 

 Il Segretario generale: ZAMPETTI   
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    ALLEGATO    

      

 
XVI LEGISLATURA 

 
DELIBERAZIONE DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA N. 103/2010 

 
Oggetto: Attribuzione dei rimborsi delle spese elettorali sostenute dai movimenti e partiti 

politici per le consultazioni elettorali svoltesi nel 2008, a seguito della 
presentazione delle relative richieste entro il termine differito dall’art. 3, comma 
8, del decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 194, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 26 febbraio 2010, n. 25. 

 
 
Riunione di martedì 8 giugno 2010 
 

L’UFFICIO DI PRESIDENZA 
 

Viste le deliberazioni dell’Ufficio di Presidenza della Camera dei deputati nn. 30 del 
29 luglio 2008 e 75 del 28 luglio 2009, pubblicate rispettivamente nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana nn. 177 del 30 luglio 2008 e 175 del 30 luglio 2009, concernenti il 
piano di ripartizione dei rimborsi per le spese elettorali sostenute dai movimenti e partiti 
politici per il rinnovo della Camera dei deputati del 13 e 14 aprile 2008, con le quali veniva 
determinato il rimborso spettante, fra gli altri, al partito politico “Südtiroler Volkspartei”, 
con declaratoria della decadenza di detto partito ai sensi dell’art. 1, comma 2, terzo periodo, 
della legge 3 giugno 1999, n. 157; 

Viste le deliberazioni dell’Ufficio di Presidenza della Camera dei deputati nn. 33 del 
29 luglio 2008, 46 del 6 novembre 2008 e 75 del 28 luglio 2009, pubblicate rispettivamente 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana nn. 177 del 30 luglio 2008, 266 del 13 
novembre 2008 e 175 del 30 luglio 2009, concernenti il piano di ripartizione dei rimborsi 
per le spese elettorali sostenute dai movimenti e partiti politici per il rinnovo del Consiglio 
regionale della Valle d’Aosta del 25 maggio 2008, con le quali veniva determinato il 
rimborso spettante, fra gli altri, a “Federazione Autonomista – Fédération Autonomiste”, 
“Stella Alpina-UDC-Vallée d’Aoste” e “Union Valdôtaine” con declaratoria della 
decadenza di dette formazioni politiche ai sensi dell’art. 1, comma 2, terzo periodo, della 
legge 3 giugno 1999, n. 157; 

Vista la deliberazione dell’Ufficio di Presidenza della Camera dei deputati n. 72 del 
28 luglio 2009, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 175 del 30 
luglio 2009, concernente il piano di ripartizione dei rimborsi per le spese elettorali 
sostenute dai movimenti e partiti politici per il rinnovo del Consiglio della Provincia 
autonoma di Trento del 9 novembre 2008, con la quale veniva determinato il rimborso 
spettante, fra gli altri, a “Civica per Divina Presidente”, “Partito Autonomista Trentino 
Tirolese” e “UAL - Union Autonomista Ladina” con declaratoria della decadenza di dette 

 



—  3  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 14018-6-2010

 

formazioni politiche ai sensi dell’art. 1, comma 2, terzo periodo, della legge 3 giugno 1999, 
n. 157; 

Vista la deliberazione dell’Ufficio di Presidenza della Camera dei deputati n. 73 del 
28 luglio 2009, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 175 del 30 
luglio 2009, concernente il piano di ripartizione dei rimborsi per le spese elettorali 
sostenute dai movimenti e partiti politici per il rinnovo del Consiglio regionale 
dell’Abruzzo del 14-15 dicembre 2008, con la quale veniva determinato il rimborso 
spettante, fra gli altri, a “Movimento per l’Autonomia”, “Partito dei Comunisti Italiani” e 
“Rialzati Abruzzo”, con declaratoria della decadenza di dette formazioni politiche ai sensi 
dell’art. 1, comma 2, della legge 3 giugno 1999, n. 157; 

Visto l’art. 3, comma 8, del decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 194, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2010, n. 25, con il quale è stato differito il termine di 
cui all'art. 1, comma 2, terzo periodo, della legge 3 giugno 1999, n. 157, per la 
presentazione della richiesta dei rimborsi delle spese per le consultazioni elettorali svoltesi 
nell’anno 2008 al trentesimo giorno successivo alla data di entrata in vigore del menzionato 
decreto-legge, che cadeva pertanto in data 29 gennaio 2010 ed è stato conseguentemente 
previsto  che le quote di rimborso relative all’anno 2008 maturate per effetto della richiesta 
presentata entro il nuovo termine del 29 gennaio 2010 sono corrisposte in un’unica 
soluzione entro 45 giorni dal suddetto termine e che l’erogazione delle successive quote ha 
luogo alle scadenze previste dall’articolo 1, comma 6, della citata legge 3 giugno 1999, n. 
157, vale a dire entro il entro il 31 luglio di ciascun anno; 

Ritenuto che la sopra menzionata disposizione relativa alla corresponsione delle 
quote di rimborso relative all’anno 2008 deve intendersi riferita anche alle quote relative 
all’anno 2009, facendo parte queste ultime dei rimborsi maturati in relazione alle 
competizioni elettorali svoltesi nel 2008 medesimo e che tali quote siano quindi da 
corrispondere ai partiti rimessi in termine unitamente a quelle relative al 2008;  

Viste le richieste presentate al Presidente della Camera dei deputati dai 
rappresentanti legali di “Südtiroler Volkspartei”, “Federazione Autonomista – Fédération 
Autonomiste”, “Stella Alpina-UDC-Vallée d’Aoste”, “Union Valdôtaine”, “Civica per 
Divina Presidente”, “Partito Autonomista Trentino Tirolese”, “Movimento per 
l’Autonomia”, “Partito dei Comunisti Italiani” e “Rialzati Abruzzo”, ai sensi del 
menzionato art. 3, comma 8, del già ricordato decreto-legge n. 194 del 2009; 

Constatato che le richieste testé menzionate sono state presentate entro il termine 
differito di cui al medesimo comma 8 dell’art. 3 del più volte citato decreto-legge n. 194 del 
2009; 

Visto l’art. 2, comma 275, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 (legge finanziaria 
2008); 
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DELIBERA 

 
Art. 1 

 1. E’ disposta l’erogazione del rimborso elettorale risultante dai piani di ripartizione 
relativi al rinnovo della Camera dei deputati del 13-14 aprile 2008, del Consiglio regionale 
della Valle d’Aosta del 25 maggio 2008, del Consiglio della Provincia autonoma di Trento 
del 9 novembre 2008 e del Consiglio regionale dell’Abruzzo del 14-15 dicembre 2008, di 
cui alle deliberazioni indicate in premessa, a favore delle formazioni politiche “Südtiroler 
Volkspartei”, “Federazione Autonomista – Fédération Autonomiste”, “Stella Alpina-UDC-
Vallée d’Aoste”, “Union Valdôtaine”, “Civica per Divina Presidente”, “Partito 
Autonomista Trentino Tirolese”, “Movimento per l’Autonomia”, “Partito dei Comunisti 
Italiani” e “Rialzati Abruzzo”. Ferme le condizioni previste dai decreti del Presidente della 
Camera dei deputati che hanno reso esecutive le suddette deliberazioni, sono poste a 
disposizione dei suindicati beneficiari le quote di rimborso relative al 2008 e al 2009, 
unitamente agli interessi sul deposito bancario maturati a decorrere dal 15 marzo 2010. Alle 
medesime condizioni le successive quote annue di rimborso, nell’importo che risulterà 
spettante ai sensi di legge, saranno poste a disposizione dei medesimi beneficiari il 31 
luglio di ciascun anno. 
 2. Gli interessi maturati sui depositi bancari della provvista relativa ai rimborsi di cui al 
comma 1 sino alla data di erogazione del 15 marzo 2010, prevista nel medesimo comma, 
saranno rimessi al Ministero dell’economia e delle finanze. 
 3. Si applicano, qualora non diversamente stabilito dalla presente deliberazione, le 
disposizioni previste dalle deliberazioni indicate in premessa. 

 
Art. 2 

1. La presente deliberazione è efficace dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 
    

  10A07655  

 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  10 giugno 2010 .

      Proroga dello stato di emergenza nel territorio della re-
gione autonoma Friuli-Venezia Giulia, in ordine alla situa-
zione socio-economico ambientale determinatasi nella lagu-
na di Marano - Grado.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto l’art. 5, comma 1, della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 

 Visto l’art. 107, comma 1, lettera   b)   del decreto legisla-
tivo 31 marzo 1998, n. 112; 

 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 3 maggio 2002, con il quale è stato dichiarato lo 
stato di emergenza nel territorio della regione autonoma 
Friuli-Venezia Giulia in ordine alla situazione socio-eco-
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nomico ambientale determinatasi nella laguna di Marano 
- Grado; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri del 3 dicembre 2009, con il quale lo stato d’emer-
genza sopra citato è stato prorogato, da ultimo, fi no al 
31 maggio 2010; 

 Considerato che sono ancora in corso di realizzazione 
gli interventi di carattere straordinario ed urgente fi naliz-
zati al defi nitivo superamento del contesto emergenziale 
in rassegna; 

 Tenuto conto della oggettiva necessità, allo stato, di re-
alizzare il citato completamento delle iniziative commis-
sariali in atto in deroga alla normativa ambientale; 

 Vista le note del Commissario delegato e del Presiden-
te della regione autonoma Friuli-Venezia Giulia rispet-
tivamente del 26 aprile e 12 maggio 2010, con le quali 
è stata rappresentata l’esigenza di prorogare lo stato di 
emergenza di cui trattasi; 

 Ritenuto pertanto, che ricorrono nella fattispecie i pre-
supposti previsti dall’art. 5, comma 1, della legge 24 feb-
braio 1992, n. 225, per la proroga dello stato d’emergenza; 

 Sentito il Ministro dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare; 

 Vista la nota del Presidente della regione autonoma 
Friuli-Venezia Giulia del 12 maggio 2010; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adot-
tata nella riunione del 10 giugno 2010; 

  Decreta:  

 Ai sensi e per gli effetti dell’art. 5, comma 1, della leg-
ge 24 febbraio 1992, n. 225, e sulla base delle motivazioni 
di cui in premessa, è prorogato, fi no al 31 dicembre 2010, 
con la limitazione degli ambiti derogatori alla normativa 
in materia ambientale, lo stato d’emergenza in ordine alla 
situazione socio-economico ambientale determinatasi 
nella laguna di Marano - Grado. 

 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 giugno 2010 

 Il Presidente: BERLUSCONI   

  10A07529

    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  10 giugno 2010 .

      Revoca dello stato di emergenza in relazione alla situazio-
ne di grave pericolo in atto nell’area archeologica di Pompei.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 
 Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 

n. 112; 

 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri del 4 luglio 2008, con il quale è stato dichiarato lo 
stato di emergenza in relazione alla situazione di grave 
pericolo in atto nell’area archeologica di Pompei, nonché 
il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 
24 luglio 2009 con cui il predetto stato di emergenza è 
stato prorogato fi no al 30 giugno 2010; 

 Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri n. 3692 dell’11 luglio 2008 concernente «Interventi 
urgenti di protezione civile diretti a fronteggiare la gra-
ve situazione di pericolo in atto nell’area archeologica di 
Pompei», e successive modifi che ed integrazioni; 

 Visto l’art. 5 dell’ordinanza del Presidente del Consi-
glio dei Ministri n. 3742 dell’11 febbraio 2009; 

 Vista la nota del 24 maggio 2010 del Commissario 
delegato per l’emergenza dell’area archeologica di Na-
poli e Pompei, con la quale, nel rappresentare che gli 
interventi già realizzati e programmati costituiscono una 
prima effi cace risposta allo stato di degrado in cui versa 
l’area archeologica di Pompei, ha evidenziato la necessità 
che il proseguimento delle attività da intraprendere nel 
complesso archeologico venga posta in essere in regime 
ordinario; 

 Considerato che lo stato di avanzamento delle iniziati-
ve fi nalizzate alla messa in sicurezza, alla tutela del patri-
monio ed alla tutela della salute della pubblica incolumità 
consentono il completamento delle medesime attraver-
so l’utilizzo dei poteri ordinari previsti dalla normativa 
vigente; 

 Vista la nomina del nuovo Soprintendente    ad interim    
della Soprintendenza speciale per i beni archeologici di 
Napoli e Pompei; 

 Tenuto conto che alla luce delle valutazioni espresse 
dal Commissario delegato sono venute meno le ragioni 
che avevano giustifi cato la dichiarazione dello stato di 
emergenza di cui trattasi; 

 D’intesa con la regione Campania; 
 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adot-

tata nella riunione del 10 giugno 2010; 

  Decreta:  

 Ai sensi e per gli effetti dell’art. 5, comma 1, della leg-
ge 24 febbraio 1992, n. 225, in considerazione di quanto 
esposto in premessa, è revocata la dichiarazione di stato 
di emergenza in relazione alla situazione di grave perico-
lo in atto nell’area archeologica di Pompei. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 giugno 2010 

 Il Presidente: BERLUSCONI   

  10A07530  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  PRESIDENZA

DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DECRETO  21 maggio 2010 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Karina Glawitskaya, di tito-
lo estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
guida turistica nell’ambito territoriale di Roma e provincia.    

     IL CAPO DIPARTIMENTO
   PER LO SVILUPPO E LA COMPETITIVITÀ DEL TURISMO  

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400 recante la disci-
plina dell’attività di Governo e dell’ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 re-
cante la riforma dell’organizzazione del Governo; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303 con-
cernente l’ordinamento della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri; 

 Visto l’art. 1, comma 19  -bis   del decreto-legge 18 mag-
gio 2006, n. 181, convertito, con modifi cazioni, dal-
la legge 17 luglio 2006, n. 233, così come modifi cato 
dall’art. 2, comma 98 del decreto-legge 3 ottobre 2006, 
n. 262, convertito in legge 24 novembre 2006, n. 286 che 
ha attribuito al Presidente del Consiglio dei Ministri le 
funzioni di competenza statale in materia di turismo e 
che, per l’esercizio di tali funzioni, ha istituito presso la 
Presidenza del Consiglio dei Ministri il Dipartimento per 
lo sviluppo e la competitività del turismo; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri 24 agosto 2009, registrato alla Corte dei conti il 
17 settembre 2009, con il quale è stato conferito al Cons. 
Caterina Cittadino l’incarico di Capo Dipartimento per lo 
sviluppo e la competitività del turismo; 

 Vista la legge 29 marzo 2001, n. 135, recante «riforma 
della legislazione nazionale del turismo»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
31 agosto 1999, n. 394, recante «norme di attuazione del 
testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina 
dell’immigrazione e norme sulla condizione dello stra-
niero, a norma dell’art. 1, comma 6, del decreto legislati-
vo n. 286/1998»; 

 Visto l’art. 49 del predetto decreto del Presidente del-
la Repubblica n. 394/1999 che disciplina le procedure di 
riconoscimento dei titoli professionali, abilitanti all’eser-
cizio di una professione, conseguiti in un Paese non ap-
partenente all’Unione Europea da parte di cittadini non 
comunitari; 

 Vista l’istanza della sig.ra Karina Glawitskaya, citta-
dina polacca nata a Grodno il 9 novembre 1985, diretta 
ad ottenere il riconoscimento del diploma di laurea con-
seguito nella Repubblica di Belarus con attribuzione alla 
medesima di qualifi ca di specialista di comunicazioni in-
traculturali, traduttore-assistente, ai fi ni dell’accesso ed 
esercizio in Roma e provincia della professione di «guida 

turistica» nelle lingue: russo, polacco, inglese, tedesco e 
italiano; 

 Vista la nota del Ministero dell’istruzione della Repub-
blica di Belarus attestante il diritto della sig.ra Glawit-
skaya, in base alle normative locali, di svolgere attività 
professionale in qualità di specialista di comunicazioni 
intraculturali, di traduttore-assistente, della guida turisti-
ca nella Repubblica di Belarus; 

 Viste le determinazioni della Conferenza di servizi 
del 26 marzo 2010, favorevoli alla concessione del rico-
noscimento richiesto previo superamento di una misura 
compensativa consistente in una prova attitudinale orale, 
da effettuarsi presso la Provincia di Roma, in quanto la 
formazione ricevuta dall’interessata riguarda materie so-
stanzialmente diverse da quelle coperte dal titolo di for-
mazione richiesto per il citato ambito territoriale; 

 Sentito il rappresentante di categoria nella seduta sopra 
indicata; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Alla sig.ra Karina Glawitskaya, cittadina polacca nata 

a Grodno il 9 novembre 1985, è riconosciuto il titolo di 
formazione professionale di cui in premessa quale titolo 
abilitante per l’accesso e l’esercizio della professione di 
guida turistica nell’ambito territoriale di Roma e provin-
cia nelle lingue: russo, polacco, inglese, tedesco e italiano.   

  Art. 2.
     Il riconoscimento di cui al precedente art. 1 è subor-

dinato al superamento di una prova attitudinale orale, 
secondo le indicazioni individuate nell’allegato    A   , che 
costituisce parte integrante del presente decreto. 

 In caso di valutazione fi nale non favorevole la prova 
può essere ripetuta; qualora la prova abbia avuto esito po-
sitivo, la Provincia di Roma rilascerà alla sig.ra Karina 
Glawitskaya un attestato di idoneità valido per il rilascio 
dell’autorizzazione all’esercizio della professione. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 21 maggio 2010 

 Il capo Dipartimento: CITTADINO   
  

  ALLEGATO  A 
     La prova attitudinale consiste nell’acquisizione, da parte della sig.ra

Karina Glawitskaya, della conoscenza delle opere d’arte, dei monumen-
ti, dei siti archeologici e museali nonché delle bellezze naturali e delle 
risorse ambientali nell’ambito di Roma e provincia. 

 Tenuto conto che la sig.ra Karina Glawitskaya risulta essere un 
«professionista» già qualifi cato nella Repubblica di Belarus e che è stata 
accertata la sua conoscenza delle lingue russo, polacco, inglese, tedesco 
e italiano, la prova attitudinale consiste in una prova orale nelle materie 
sottoelencate. 
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  Cultura storico-artistica generale.  
 Conoscenza dei principali eventi, fi gure, correnti di pensiero, mo-

vimenti, stili, opere che, sotto il profi lo storico, archeologico, artistico 
e culturale costituiscono testimonianza signifi cativa della storia e della 
produzione artistica del territorio regionale e in modo specifi co del ter-
ritorio della provincia di Roma, in tal caso saranno richiesti maggiori 
elementi di dettaglio soprattutto per quanto concerne gli stili e le opere. 

  Geografi a economica ed ambientale generale e delle località in cui 
deve essere esercitata la professione.  

 Conoscenza della situazione geografi ca generale della Regione La-
zio e in particolare della provincia di Roma con riferimento: alle vie di 
comunicazione principali, alla situazione orografi ca, ai parchi e riserve 
naturali, all’ubicazione delle principali attività produttive ed industriali. 

 Nozioni di statistica demografi ca. 
 Nozioni storiche sulle principali linee di sviluppo urbanistico. 
  Nozioni generali di legislazione statale, regionale e di organizza-

zione turistica italiana e compiti e norme di esercizio della professione.  
 È richiesto l’uso corretto della lingua italiana.   

  10A07007

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  9 giugno 2010 .

      Emissione dei buoni del Tesoro poliennali 3%, con godi-
mento 15 giugno 2010 e scadenza 15 giugno 2015, prima e 
seconda tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico, e, in particolare, l’art. 3, ove si prevede che 
il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autorizzato, 
in ogni anno fi nanziario, ad emanare decreti cornice che 
consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazio-
ni di indebitamento sul mercato interno od estero nelle 
forme di prodotti e strumenti fi nanziari a breve, medio 
e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, il 
tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, la 
durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di col-
locamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 232 del 30 dicembre 
2009, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decreto 
del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, ove si 
defi niscono gli obiettivi, i limiti e le modalità cui il Dipar-
timento del Tesoro dovrà attenersi nell’effettuare le ope-
razioni fi nanziarie di cui al medesimo articolo preveden-
do che le operazioni stesse vengano disposte dal Direttore 
generale del Tesoro o, per sua delega, dal Direttore della 
Direzione seconda del Dipartimento medesimo; 

 Vista la determinazione n. 2670 del 10 gennaio 2007, 
con la quale il Direttore generale del Tesoro ha delegato 
il Direttore della Direzione seconda del Dipartimento del 
Tesoro a fi rmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni 
suddette; 

 Visti, altresì, gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto del 
Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, riguardanti 
la dematerializzazione dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 130 del 6 giugno 
2000, con cui è stato adottato il regolamento concernente 
la disciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 204 del 1° settembre 2000, con cui è sta-
to affi dato alla Monte Titoli S.p.A. il servizio di gestione 
accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante disposizio-
ni in caso di ritardo nel regolamento delle operazioni di 
emissione, concambio e riacquisto di titoli di Stato; 

 Vista la legge 23 dicembre 2009, n. 192, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno fi nanziario 2010, ed in particolare il terzo comma 
dell’art. 2, con cui si è stabilito il limite massimo di emis-
sione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 7 giugno 2010 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 64.790 milioni di euro e 
tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una prima tranche di 
buoni del Tesoro poliennali 3% con godimento 15 giugno 
2010 e scadenza 15 giugno 2015; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Presi-

dente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, nonché 
del decreto ministeriale del 30 dicembre 2009, entrambi 
citati nelle premesse, è disposta l’emissione di una prima 
tranche di buoni del Tesoro poliennali 3% con godimento 
15 giugno 2010 e scadenza 15 giugno 2015. L’emissione 
della predetta tranche viene disposta per un ammontare 
nominale compreso fra un importo minimo di 3.000 mi-
lioni di euro e un importo massimo di 4.000 milioni di 
euro. 

 I buoni sono emessi senza indicazione di prezzo base di 
collocamento e vengono attribuiti con il sistema dell’asta 
marginale riferita al prezzo; il prezzo di aggiudicazione 
risulterà dalla procedura di assegnazione di cui ai succes-
sivi articoli 8 e 9. 

 Al termine della procedura di assegnazione di cui ai 
predetti articoli è disposta automaticamente l’emissione 
della seconda tranche dei buoni, per un importo massimo 
del 25 per cento dell’ammontare nominale massimo indi-
cato al primo comma, da assegnare agli operatori «specia-
listi in titoli di Stato» con le modalità di cui ai successivi 
articoli 10 e 11. 

 Le richieste risultate accolte sono vincolanti e irrevoca-
bili e danno conseguentemente luogo all’esecuzione delle 
relative operazioni. 
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 I nuovi buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 3%, 
pagabile in due semestralità posticipate, il 15 giugno ed il 
15 dicembre di ogni anno di durata del prestito. La prima 
semestralità è pagabile il 15 dicembre 2010 e l’ultima il 
15 giugno 2015.   

  Art. 2.
     L’importo minimo sottoscrivibile dei buoni del Tesoro 

poliennali di cui al presente decreto è di mille euro nomi-
nali; le sottoscrizioni potranno quindi avvenire per tale 
importo o importi multipli di tale cifra; ai sensi dell’art. 39 
del decreto legislativo n. 213 del 1998, i buoni sottoscritti 
sono rappresentati da iscrizioni contabili a favore degli 
aventi diritto; tali iscrizioni contabili continuano a godere 
dello stesso trattamento fi scale, comprese le agevolazioni 
e le esenzioni, che la vigente normativa riconosce ai titoli 
di Stato. 

 La Banca d’Italia provvede a inserire in via automa-
tica le partite da regolare dei buoni sottoscritti in asta, 
nel servizio di compensazione e liquidazione avente ad 
oggetto strumenti fi nanziari, con valuta pari a quella di 
regolamento. L’operatore partecipante all’asta, al fi ne di 
regolare i buoni assegnati, può avvalersi di un altro inter-
mediario il cui nominativo dovrà essere comunicato alla 
Banca d’Italia, secondo la normativa e attenendosi alle 
modalità dalla stessa stabilite. 

 A fronte delle assegnazioni, gli intermediari aggiudica-
tari accreditano i relativi importi sui conti intrattenuti con 
i sottoscrittori.   

  Art. 3.
     Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle 

esenzioni fi scali in materia di debito pubblico, in ordine 
al pagamento degli interessi e al rimborso del capitale che 
verrà effettuato in unica soluzione il 15 giugno 2015, ai 
buoni emessi con il presente decreto si applicano le di-
sposizioni del decreto legislativo 1° aprile 1996, n. 239 e 
del decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461. 

 Il calcolo degli interessi semestrali è effettuato appli-
cando il tasso cedolare espresso in termini percentuali, 
comprensivo di un numero di cifre decimali non inferiore 
a sei, all’importo minimo del prestito pari a 1.000 euro. 

 Il risultato ottenuto, comprensivo di un numero di cifre 
decimali non inferiore a dieci, è moltiplicato per il nume-
ro di volte in cui detto importo minimo è compreso nel 
valore nominale oggetto di pagamento. Ai fi ni del paga-
mento medesimo, il valore così determinato è arrotondato 
al secondo decimale. 

 Ai sensi dell’art. 11, secondo comma, del richiamato 
decreto legislativo n. 239 del 1996, nel caso di riapertura 
delle sottoscrizioni dell’emissione di cui al presente de-
creto, ai fi ni dell’applicazione dell’imposta sostitutiva di 
cui all’art. 2 del medesimo provvedimento legislativo alla 
differenza fra il capitale nominale sottoscritto da rimbor-
sare ed il prezzo di aggiudicazione, il prezzo di riferimen-
to rimane quello di aggiudicazione della prima tranche 
del prestito. 

 La riapertura della presente emissione potrà avvenire 
anche nel corso degli anni successivi a quello in corso; in 
tal caso l’importo relativo concorrerà al raggiungimento 

del limite massimo di indebitamento previsto per gli anni 
stessi. 

 I buoni medesimi verranno ammessi alla quotazione 
uffi ciale e sono compresi tra le attività ammesse a garan-
zia delle operazioni di rifi nanziamento presso la Banca 
Centrale Europea.   

  Art. 4.
      Possono partecipare all’asta in veste di operatori i sot-

toindicati soggetti, purché abilitati allo svolgimento di 
almeno uno dei servizi di investimento di cui all’art. 1, 
comma 5 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 
(Testo Unico delle disposizioni in materia di intermedia-
zione fi nanziaria):  

   a)   le banche italiane comunitarie ed extracomunita-
rie di cui all’art. 1, comma 2, lettere   a)  ,   b)   e   c)   del decreto 
legislativo 1° settembre 1993, n. 385 (Testo Unico delle 
leggi in materia bancaria e creditizia), iscritte nell’Albo 
istituito presso la Banca d’Italia di cui all’art. 13, com-
ma 1 del medesimo decreto legislativo; 

 le banche comunitarie possono partecipare all’asta 
anche in quanto esercitino le attività di cui all’art. 16 del 
citato decreto legislativo n. 385 del 1993 senza stabili-
mento di Succursali nel territorio della Repubblica, pur-
ché risultino curati gli adempimenti previsti dal comma 3 
del predetto art. 16; 

 le banche extracomunitarie possono partecipare 
all’asta anche in quanto esercitino le attività di interme-
diazione mobiliare senza stabilimento di Succursali pre-
via autorizzazione della Banca d’Italia rilasciata d’intesa 
con la CONSOB ai sensi dell’art. 16, comma 4 del men-
zionato decreto legislativo n. 385 del 1993; 

   b)   le società di intermediazione mobiliare e le im-
prese di investimento extracomunitarie di cui all’art. 1, 
comma 1, lettere   e)   e   g)   del citato decreto legislativo n. 58 
del 1998, iscritte nell’Albo istituito presso la CONSOB ai 
sensi dell’art. 20, comma 1 del medesimo decreto legisla-
tivo, ovvero le imprese di investimento comunitarie di cui 
alla lettera   f)   del citato art. 1, comma 1, iscritte nell’appo-
sito elenco allegato a detto Albo. 

 Detti operatori partecipano in proprio e per conto terzi. 
 La Banca d’Italia è autorizzata a stipulare apposite 

convenzioni con gli operatori per regolare la partecipa-
zione alle aste tramite la Rete Nazionale Interbancaria.   

  Art. 5.
     L’esecuzione delle operazioni relative al collocamento 

dei buoni del Tesoro poliennali di cui al presente decreto 
è affi data alla Banca d’Italia. 

 I rapporti tra il Ministero dell’economia e delle fi nanze 
e la Banca d’Italia conseguenti alle operazioni in parola 
sono regolati dalle norme contenute nell’apposita con-
venzione stipulata in data 10 marzo 2004 ed approvata 
con decreto n. 25909 del 23 marzo 2004. 

 A rimborso delle spese sostenute e a compenso del ser-
vizio reso sarà riconosciuta agli operatori una provvigio-
ne di collocamento dello 0,30%, calcolata sull’ammonta-
re nominale sottoscritto, in relazione all’impegno di non 
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applicare alcun onere di intermediazione sulle sottoscri-
zioni della clientela. 

 Detta provvigione verrà corrisposta, per il tramite della 
Banca d’Italia, all’atto del versamento presso la Sezione 
di Roma della Tesoreria Provinciale dello Stato del con-
trovalore dei titoli sottoscritti. 

 L’ammontare della provvigione sarà scritturato dalle 
Sezioni di Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà 
carico al capitolo 2247 (unità previsionale di base 26.1.5; 
codice gestionale 109) dello stato di previsione della spe-
sa del Ministero dell’economia e delle fi nanze per l’anno 
fi nanziario 2010.   

  Art. 6.
     Le offerte degli operatori, fi no ad un massimo di tre, 

devono contenere l’indicazione dell’importo dei buo-
ni che essi intendono sottoscrivere ed il relativo prezzo 
offerto. 

 I prezzi indicati dagli operatori devono variare di un 
importo minimo di un centesimo di euro; eventuali varia-
zioni di importo diverso vengono arrotondate per eccesso. 

 Ciascuna offerta non deve essere inferiore a 500.000 
euro di capitale nominale; eventuali offerte di importo in-
feriore non verranno prese in considerazione. 

 Ciascuna offerta non deve essere superiore all’impor-
to indicato nell’art. 1; eventuali offerte di ammontare 
superiore verranno accettate limitatamente all’importo 
medesimo. 

 Eventuali offerte di ammontare non multiplo dell’im-
porto minimo sottoscrivibile vengono arrotondate per 
difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   

  Art. 7.
     Le offerte di ogni singolo operatore relative alla tran-

che di cui all’art. 1 del presente decreto, devono perve-
nire, entro le ore 11 del giorno 11 giugno 2010, esclu-
sivamente mediante trasmissione di richiesta telematica 
da indirizzare alla Banca d’Italia tramite Rete Nazionale 
Interbancaria con le modalità tecniche stabilite dalla Ban-
ca d’Italia medesima. 

 Le offerte non pervenute entro tale termine non verran-
no prese in considerazione. 

 In caso di interruzione duratura nel collegamento del-
la predetta «Rete» troveranno applicazione le specifi che 
procedure di «recovery» previste nella Convenzione tra la 
Banca d’Italia e gli operatori partecipanti alle aste, di cui 
al precedente art. 4.   

  Art. 8.
     Successivamente alla scadenza del termine di presenta-

zione delle offerte di cui al precedente articolo, sono ese-
guite le operazioni d’asta nei locali della Banca d’Italia in 
presenza di un rappresentante della Banca medesima, il 
quale, ai fi ni dell’aggiudicazione, provvede all’elencazio-
ne delle richieste pervenute, con l’indicazione dei relativi 
importi in ordine decrescente di prezzo offerto. 

 Le operazioni di cui al comma precedente sono effet-
tuate, anche tramite sistemi di comunicazione telemati-
ca, con l’intervento di un rappresentante del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze, a ciò delegato, con fun-
zioni di uffi ciale rogante, il quale redige apposito verbale 
da cui risulti, fra l’altro, il prezzo di aggiudicazione. Tale 
prezzo sarà reso noto mediante comunicato stampa nel 
quale verrà altresì data l’informazione relativa alla quota 
assegnata in asta agli «specialisti».   

  Art. 9.
     Le offerte formulate a prezzi ritenuti non convenien-

ti sulla base delle condizioni di mercato saranno escluse 
dall’uffi ciale rogante, unicamente in relazione alla valu-
tazione dei prezzi e delle quantità, contenuti nel tabulato 
derivante dalla procedura automatica d’asta. 

 L’assegnazione dei buoni verrà effettuata al prezzo 
meno elevato tra quelli offerti dai concorrenti rimasti 
aggiudicatari. 

 Nel caso di offerte al prezzo marginale che non pos-
sano essere totalmente accolte, si procede al riparto pro-
quota dell’assegnazione con i necessari arrotondamenti.   

  Art. 10.
     Non appena ultimate le operazioni di assegnazione dei 

buoni di cui agli articoli precedenti, avrà inizio il collo-
camento della seconda tranche dei titoli stessi per un im-
porto massimo del 25 per cento dell’ammontare nominale 
massimo offerto nell’asta «ordinaria» relativa alla tranche 
di cui all’art. 1 del presente decreto; tale tranche supple-
mentare sarà riservata agli operatori «specialisti in titoli 
di Stato», individuati ai sensi dell’art. 33 del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, citato nel-
le premesse, che abbiano partecipato all’asta della prima 
tranche. 

 Gli «specialisti» potranno partecipare al collocamento 
supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fi no alle ore 15,30 del giorno 14 giugno 2010. 

 Le offerte non pervenute entro tale termine non verran-
no prese in considerazione. 

 Il collocamento supplementare avrà luogo al prezzo di 
aggiudicazione determinato nell’asta della prima tranche. 

 Ai fi ni dell’assegnazione valgono, in quanto applica-
bili, le disposizioni di cui agli articoli 5 e 8 del presente 
decreto. La richiesta di ciascuno «specialista» dovrà esse-
re presentata con le modalità di cui al precedente art. 7 e 
dovrà contenere l’indicazione dell’importo dei buoni che 
intende sottoscrivere. 

 Ciascuna richiesta non potrà essere inferiore a 500.000 
euro; eventuali richieste di importo inferiore non verran-
no prese in considerazione. 

 Ciascuna richiesta non dovrà essere superiore all’in-
tero importo del collocamento supplementare; eventuali 
richieste di ammontare superiore verranno accettate limi-
tatamente all’importo medesimo. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione. 
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 Eventuali richieste di importo non multiplo dell’impor-
to minimo sottoscrivibile del prestito verranno arroton-
date per difetto; qualora vengano avanzate più richieste, 
verrà presa in considerazione la prima di esse. 

 Le domande presentate nell’asta supplementare si con-
siderano formulate al prezzo di aggiudicazione determi-
nato nell’asta ordinaria, anche se recanti prezzi diversi.   

  Art. 11.
     L’importo spettante di diritto a ciascuno «specialista» 

nel collocamento supplementare è pari al rapporto fra il 
valore dei buoni di cui lo specialista è risultato aggiudica-
tario nelle ultime tre aste «ordinarie» dei BTP quinquen-
nali (ivi compresa quella di cui al primo comma dell’art. 1 
del presente decreto e con esclusione di quelle relative ad 
eventuali operazioni di concambio) ed il totale comples-
sivamente assegnato, nelle medesime aste, agli operatori 
ammessi a partecipare al collocamento supplementare. Le 
richieste saranno soddisfatte assegnando prioritariamente 
a ciascuno «specialista» il minore tra l’importo richiesto 
e quello spettante di diritto. 

 Qualora uno o più «specialisti» presentino richieste 
inferiori a quelle loro spettanti di diritto, ovvero non ef-
fettuino alcuna richiesta, la differenza sarà assegnata agli 
operatori che presenteranno richieste superiori a quelle 
spettanti di diritto. 

 Delle operazioni relative al collocamento supplemen-
tare verrà redatto apposito verbale.   

  Art. 12.
     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel collo-

camento supplementare sarà effettuato dagli operatori as-
segnatari il 15 giugno 2010, al prezzo di aggiudicazione. 
A tal fi ne, la Banca d’Italia provvederà ad inserire le rela-
tive partite nel servizio di compensazione e liquidazione 
«EXPRESS II» con valuta pari al giorno di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   

  Art. 13.
     Il 15 giugno 2010 la Banca d’Italia provvederà a versa-

re presso la Sezione di Roma della Tesoreria Provinciale 
dello Stato il netto ricavo dei buoni assegnati, al prezzo di 
aggiudicazione d’asta. 

 La predetta Sezione di Tesoreria rilascerà, per detto 
versamento, quietanza di entrata al bilancio dello Stato, 
con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 (unità 
previsionale di base 4.1.1.1), per l’importo relativo al net-
to ricavo dell’emissione.   

  Art. 14.
     Gli oneri per interessi relativi all’anno fi nanziario 

2010, faranno carico al capitolo 2214 (unità previsionale 
di base 26.1.5) dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell’economia e delle fi nanze per l’anno stesso, 
ed a quelli corrispondenti per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
fi nanziario 2015, farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze per l’anno stesso, e cor-
rispondente al capitolo 9502 (unità previsionale di base 
26.2.9) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 9 giugno 2010 

   p.     Il direttore generale: CANNATA   

  10A07595

    DECRETO  9 giugno 2010 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 4%, con godimento 1° agosto 2006 e sca-
denza 1° febbraio 2017, quindicesima e sedicesima tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico, e, in particolare, l’art. 3, ove si prevede che 
il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autorizzato, 
in ogni anno fi nanziario, ad emanare decreti cornice che 
consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazio-
ni di indebitamento sul mercato interno od estero nelle 
forme di prodotti e strumenti fi nanziari a breve, medio 
e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, il 
tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, la 
durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di col-
locamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 232 del 30 dicembre 
2009, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decreto 
del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, ove si 
defi niscono gli obiettivi, i limiti e le modalità cui il Dipar-
timento del Tesoro dovrà attenersi nell’effettuare le ope-
razioni fi nanziarie di cui al medesimo articolo preveden-
do che le operazioni stesse vengano disposte dal Direttore 
generale del Tesoro o, per sua delega, dal Direttore della 
Direzione seconda del Dipartimento medesimo; 

 Vista la determinazione n. 2670 del 10 gennaio 2007, 
con la quale il Direttore generale del Tesoro ha delegato 
il Direttore della Direzione seconda del Dipartimento del 
Tesoro a fi rmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni 
suddette; 

 Visti, altresì, gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto del 
Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, riguardanti 
la dematerializzazione dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 130 del 6 giugno 
2000, con cui è stato adottato il regolamento concernente 
la disciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 204 del 1° settembre 2000, con cui è sta-
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to affi dato alla Monte Titoli S.p.A. il servizio di gestione 
accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante disposizio-
ni in caso di ritardo nel regolamento delle operazioni di 
emissione, concambio e riacquisto di titoli di Stato; 

 Vista la legge 23 dicembre 2009, n. 192, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno fi nanziario 2010, ed in particolare il terzo comma 
dell’art. 2, con cui si è stabilito il limite massimo di emis-
sione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 7 giugno 2010 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 64.790 milioni di euro e 
tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare; 

 Visti i propri decreti in data 21 dicembre 2006, 25 gen-
naio, 22 febbraio, 26 marzo, 24 aprile, 25 maggio e 
25 giugno 2007, con i quali è stata disposta l’emissione 
delle prime quattordici tranche dei buoni del Tesoro po-
liennali 4%, con godimento 1° agosto 2006 e scadenza 
1° febbraio 2017; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una quindicesima tran-
che dei predetti buoni del Tesoro poliennali; 

 Considerato che in concomitanza con l’emissione della 
tranche predetta, viene disposta l’emissione della diciot-
tesima tranche dei buoni del Tesoro poliennali 4% con 
godimento 1° agosto 2005 e scadenza 1° febbraio 2037; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Presi-

dente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, nonché 
del decreto ministeriale del 30 dicembre 2009, entrambi 
citati nelle premesse, è disposta l’emissione di una quin-
dicesima tranche dei buoni del Tesoro poliennali 4%, con 
godimento 1° agosto 2006 e scadenza 1° febbraio 2017, 
di cui al decreto del 21 dicembre 2006, altresì citato nel-
le premesse, recante l’emissione della prima e seconda 
tranche dei buoni stessi. L’emissione della predetta tran-
che e l’emissione della diciottesima tranche dei buoni del 
Tesoro poliennali 4% con godimento 1° agosto 2005 e 
scadenza 1° febbraio 2037, citata nelle premesse, ven-
gono disposte per un ammontare nominale complessivo 
compreso fra un importo minimo di 2.000 milioni di euro 
e un importo massimo di 3.000 milioni di euro. 

 Per quanto non espressamente disposto dal presente 
decreto, restano ferme tutte le altre condizioni, caratteri-
stiche e modalità di emissione stabilite dal citato decreto 
21 dicembre 2006. 

 I buoni medesimi verranno ammessi alla quotazione 
uffi ciale, sono compresi tra le attività ammesse a garan-
zia delle operazioni di rifi nanziamento presso la Banca 
Centrale Europea e su di essi, come previsto dal decreto 
ministeriale 28 dicembre 2007, pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 6 dell’8 gennaio 2008, possono essere effet-
tuate operazioni di «coupon stripping». 

 Le prime sette cedole dei buoni emessi con il presen-
te decreto, essendo pervenute a scadenza, non verranno 
corrisposte.   

  Art. 2.
      Le offerte degli operatori relative alla tranche di cui 

all’art. 1 del presente decreto, dovranno pervenire entro le 
ore 11 del giorno 11 giugno 2010, con l’osservanza delle 
modalità indicate negli articoli 6 e 7 del citato decreto del 
21 dicembre 2006, con la seguente integrazione:  

 «Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione». 

 Le offerte non pervenute entro il suddetto termine non 
verranno prese in considerazione.   

  Art. 3.
     Successivamente alla scadenza del termine di presenta-

zione delle offerte di cui al precedente articolo, sono ese-
guite le operazioni d’asta nei locali della Banca d’Italia in 
presenza di un rappresentante della Banca medesima, il 
quale, ai fi ni dell’aggiudicazione, provvede all’elencazio-
ne delle richieste pervenute, con l’indicazione dei relativi 
importi in ordine decrescente di prezzo offerto. 

 Le operazioni di cui al comma precedente sono effet-
tuate, anche tramite sistemi di comunicazione telemati-
ca, con l’intervento di un rappresentante del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze, a ciò delegato, con fun-
zioni di uffi ciale rogante, il quale redige apposito verbale 
da cui risulti, fra l’altro, il prezzo di aggiudicazione. Tale 
prezzo sarà reso noto mediante comunicato stampa nel 
quale verrà altresì data l’informazione relativa alla quota 
assegnata in asta agli «specialisti».   

  Art. 4.
     Le offerte formulate a prezzi ritenuti non convenien-

ti sulla base delle condizioni di mercato saranno escluse 
dall’uffi ciale rogante, unicamente in relazione alla valu-
tazione dei prezzi e delle quantità, contenuti nel tabulato 
derivante dalla procedura automatica d’asta. 

 L’assegnazione dei buoni verrà effettuata al prezzo 
meno elevato tra quelli offerti dai concorrenti rimasti 
aggiudicatari. 

 Nel caso di offerte al prezzo marginale che non pos-
sano essere totalmente accolte, si procede al riparto pro-
quota dell’assegnazione con i necessari arrotondamenti. 

 La commissione di collocamento, prevista dall’art. 5 
del citato decreto del 21 dicembre 2006, verrà corri-
sposta nella misura dello 0,30% del capitale nominale 
sottoscritto.   

  Art. 5.
     Non appena ultimate le operazioni di assegnazione 

di cui al precedente articolo, avrà inizio il collocamento 
della sedicesima tranche dei titoli stessi per un importo 
massimo del 10 per cento dell’ammontare nominale col-
locato nell’asta «ordinaria» relativa alla tranche di cui 
all’art. 1 del presente decreto; il predetto importo mas-
simo verrà arrotondato, se necessario, ai 1.000 euro più 
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vicini, per eccesso o per difetto a seconda che le ultime 
tre cifre dell’importo stesso siano o non siano superiori a 
500 euro. 

 Tale tranche supplementare sarà riservata agli ope-
ratori «specialisti in titoli di Stato», individuati ai sensi 
dell’art. 33 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 398 del 2003, citato nelle premesse, che abbiano parte-
cipato all’asta della quindicesima tranche. 

  La tranche supplementare verrà collocata al prezzo di 
aggiudicazione determinato nell’asta relativa alla tranche 
di cui all’art. 1 del presente decreto e verrà assegnata con 
le modalità indicate negli articoli 11 e 12 del citato de-
creto del 21 dicembre 2006, in quanto applicabili, con le 
seguenti integrazioni:  

 «Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione. 

 Le domande presentate nell’asta supplementare si con-
siderano formulate al prezzo di aggiudicazione determi-
nato nell’asta ordinaria, anche se recanti prezzi diversi.». 

 Gli «specialisti» potranno partecipare al collocamento 
supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fi no alle ore 15,30 del giorno 14 giugno 2010; le predette 
operazioni d’asta sono effettuate anche tramite sistemi di 
comunicazione telematica. 

 Le offerte non pervenute entro il suddetto termine non 
verranno prese in considerazione. 

 In considerazione della durata residua dei buoni del Te-
soro poliennali di cui al presente decreto, i medesimi ven-
gono assimilati ai titoli con vita residua di cinque anni; 
pertanto l’importo spettante di diritto a ciascuno «specia-
lista» nel collocamento supplementare è pari al rapporto 
fra il valore dei titoli di cui lo specialista è risultato ag-
giudicatario nelle ultime tre aste «ordinarie» dei B.T.P. 
quinquennali, ivi compresa quella di cui all’art. 1 del pre-
sente decreto, ed il totale complessivamente assegnato, 
nelle medesime aste, agli operatori ammessi a partecipare 
al collocamento supplementare. 

 Delle operazioni di collocamento di cui al presente ar-
ticolo verrà redatto apposito verbale.   

  Art. 6.
     Il regolamento dei titoli sottoscritti in asta e nel col-

locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 15 giugno 2010, al prezzo di aggiudicazio-
ne e con corresponsione di dietimi d’interesse lordi per 
134 giorni. A tal fi ne, la Banca d’Italia provvederà ad in-
serire le relative partite nel servizio di compensazione e 
liquidazione «EXPRESS II» con valuta pari al giorno di 
regolamento. 

 Il versamento all’entrata del bilancio statale del net-
to ricavo dell’emissione e relativi dietimi sarà effettuato 
dalla Banca d’Italia il medesimo giorno 15 giugno 2010. 

 A fronte di tali versamenti, la Sezione di Roma del-
la Tesoreria Provinciale dello Stato rilascerà separate 
quietanze di entrata al bilancio dello Stato, con impu-
tazione al Capo X, capitolo 5100 (unità previsionale di 
base 4.1.1.1), art. 3, per l’importo relativo al netto ricavo 
dell’emissione ed al capitolo 3240 (unità previsionale di 

base 2.1.3.1), art. 3, per quello relativo ai dietimi d’inte-
resse dovuti, al lordo. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   

  Art. 7.
     Gli oneri per interessi relativi all’anno fi nanziario 

2010, faranno carico al capitolo 2214 (unità previsionale 
di base 26.1.5) dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell’economia e delle fi nanze per l’anno stesso, 
ed a quelli corrispondenti per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
fi nanziario 2017, farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze per l’anno stesso, e cor-
rispondente al capitolo 9502 (unità previsionale di base 
26.2.9) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento indi-
cata nell’art. 4 del presente decreto, sarà scritturato dalle 
Sezioni di Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà 
carico al capitolo 2247 (unità previsionale di base 26.1.5; 
codice gestionale 109), dello stato di previsione della spe-
sa del Ministero dell’economia e delle fi nanze per l’anno 
fi nanziario 2010. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 9 giugno 2010 

   p.     Il direttore generale: CANNATA   

  10A07596

    DECRETO  9 giugno 2010 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni 
del Tesoro poliennali 4%, con godimento 1° agosto 2005 e 
scadenza 1° febbraio 2037, diciottesima e diciannovesima 
tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico, e, in particolare, l’art. 3, ove si prevede che 
il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autorizzato, 
in ogni anno fi nanziario, ad emanare decreti cornice che 
consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazio-
ni di indebitamento sul mercato interno od estero nelle 
forme di prodotti e strumenti fi nanziari a breve, medio 
e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, il 
tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, la 
durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di col-
locamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 232 del 30 dicembre 
2009, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decreto 
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del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, ove si 
defi niscono gli obiettivi, i limiti e le modalità cui il Dipar-
timento del Tesoro dovrà attenersi nell’effettuare le ope-
razioni fi nanziarie di cui al medesimo articolo preveden-
do che le operazioni stesse vengano disposte dal Direttore 
generale del Tesoro o, per sua delega, dal Direttore della 
Direzione seconda del Dipartimento medesimo; 

 Vista la determinazione n. 2670 del 10 gennaio 2007, 
con la quale il Direttore generale del Tesoro ha delegato 
il Direttore della Direzione seconda del Dipartimento del 
Tesoro a fi rmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni 
suddette; 

 Visti, altresì, gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto del 
Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, riguardanti 
la dematerializzazione dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n.143, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 130 del 6 giugno 2000, 
con cui è stato adottato il regolamento concernente la di-
sciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 204 del 1° settembre 2000, con cui è sta-
to affi dato alla Monte Titoli S.p.A. il servizio di gestione 
accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante disposizio-
ni in caso di ritardo nel regolamento delle operazioni di 
emissione, concambio e riacquisto di titoli di Stato; 

 Vista la legge 23 dicembre 2009, n. 192, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno fi nanziario 2010, ed in particolare il terzo comma 
dell’art. 2, con cui si è stabilito il limite massimo di emis-
sione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 7 giugno 2010 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 64.790 milioni di euro e 
tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare; 

 Visti i propri decreti in data 12 ottobre 2005, 10 gen-
naio, 10 febbraio, 8 maggio e 10 luglio 2006, 8 gennaio, 
10 aprile e 11 giugno 2007, 10 novembre 2008, con i qua-
li è stata disposta l’emissione delle prime diciassette tran-
che dei buoni del Tesoro poliennali 4%, con godimento 
1° agosto 2005 e scadenza 1° febbraio 2037; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una diciottesima tranche 
dei predetti buoni del Tesoro poliennali; 

 Considerato che in concomitanza con l’emissione della 
tranche predetta, viene disposta l’emissione della quin-
dicesima tranche dei buoni del Tesoro poliennali 4% con 
godimento 1° agosto 2006 e scadenza 1° febbraio 2017; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Presi-

dente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, nonché 
del decreto ministeriale del 30 dicembre 2009, entrambi 
citati nelle premesse, è disposta l’emissione di una diciot-
tesima tranche dei buoni del Tesoro poliennali 4%, con 

godimento 1° agosto 2005 e scadenza 1° febbraio 2037, 
di cui al decreto del 10 gennaio 2006, altresì citato nelle 
premesse, recante l’emissione della seconda e terza tran-
che dei buoni stessi. L’emissione della predetta tranche 
e l’emissione della quindicesima tranche dei buoni del 
Tesoro poliennali 4% con godimento 1° agosto 2006 e 
scadenza 1° febbraio 2017, citata nelle premesse, ven-
gono disposte per un ammontare nominale complessivo 
compreso fra un importo minimo di 2.000 milioni di euro 
e un importo massimo di 3.000 milioni di euro. 

 Per quanto non espressamente disposto dal presente 
decreto, restano ferme tutte le altre condizioni, caratteri-
stiche e modalità di emissione stabilite dal citato decreto 
10 gennaio 2006. 

 I buoni medesimi verranno ammessi alla quotazione 
uffi ciale, sono compresi tra le attività ammesse a garan-
zia delle operazioni di rifi nanziamento presso la Banca 
Centrale Europea e su di essi, come previsto dal decreto 
ministeriale 28 dicembre 2007, pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 6 dell’8 gennaio 2008, possono essere effet-
tuate operazioni di «coupon stripping». 

 Le prime nove cedole dei buoni emessi con il presen-
te decreto, essendo pervenute a scadenza, non verranno 
corrisposte.   

  Art. 2.
      Le offerte degli operatori relative alla tranche di cui 

all’art. 1 del presente decreto, dovranno pervenire entro le 
ore 11 del giorno 11 giugno 2010, con l’osservanza delle 
modalità indicate negli articoli 6 e 7 del citato decreto del 
10 gennaio 2006, con la seguente integrazione:  

 «Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione». 

 Le offerte non pervenute entro il suddetto termine non 
verranno prese in considerazione.   

  Art. 3.
     Successivamente alla scadenza del termine di presenta-

zione delle offerte di cui al precedente articolo, sono ese-
guite le operazioni d’asta nei locali della Banca d’Italia in 
presenza di un rappresentante della Banca medesima, il 
quale, ai fi ni dell’aggiudicazione, provvede all’elencazio-
ne delle richieste pervenute, con l’indicazione dei relativi 
importi in ordine decrescente di prezzo offerto. 

 Le operazioni di cui al comma precedente sono effet-
tuate, anche tramite sistemi di comunicazione telemati-
ca, con l’intervento di un rappresentante del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze, a ciò delegato, con fun-
zioni di uffi ciale rogante, il quale redige apposito verbale 
da cui risulti, fra l’altro, il prezzo di aggiudicazione. Tale 
prezzo sarà reso noto mediante comunicato stampa nel 
quale verrà altresì data l’informazione relativa alla quota 
assegnata in asta agli «specialisti».   

  Art. 4.
     Le offerte formulate a prezzi ritenuti non convenien-

ti sulla base delle condizioni di mercato saranno escluse 
dall’uffi ciale rogante, unicamente in relazione alla valu-
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tazione dei prezzi e delle quantità, contenuti nel tabulato 
derivante dalla procedura automatica d’asta. 

 L’assegnazione dei buoni verrà effettuata al prezzo 
meno elevato tra quelli offerti dai concorrenti rimasti 
aggiudicatari. 

 Nel caso di offerte al prezzo marginale che non pos-
sano essere totalmente accolte, si procede al riparto pro-
quota dell’assegnazione con i necessari arrotondamenti.   

  Art. 5.
     Non appena ultimate le operazioni di assegnazione di 

cui al precedente articolo, avrà inizio il collocamento del-
la diciannovesima tranche dei titoli stessi per un impor-
to massimo del 10 per cento dell’ammontare nominale 
collocato nell’asta «ordinaria» relativa alla tranche di cui 
all’art. 1 del presente decreto; il predetto importo mas-
simo verrà arrotondato, se necessario, ai 1.000 euro più 
vicini, per eccesso o per difetto a seconda che le ultime 
tre cifre dell’importo stesso siano o non siano superiori a 
500 euro. 

 Tale tranche supplementare sarà riservata agli ope-
ratori «specialisti in titoli di Stato», individuati ai sensi 
dell’art. 33 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 398 del 2003, citato nelle premesse, che abbiano parte-
cipato all’asta della diciottesima tranche. 

  La tranche supplementare verrà collocata al prezzo di 
aggiudicazione determinato nell’asta relativa alla tranche 
di cui all’art. 1 del presente decreto e verrà assegnata con 
le modalità indicate negli articoli 11 e 12 del citato de-
creto del 10 gennaio 2006, in quanto applicabili, con le 
seguenti integrazioni:  

 «Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione. 

 Le domande presentate nell’asta supplementare si con-
siderano formulate al prezzo di aggiudicazione determi-
nato nell’asta ordinaria, anche se recanti prezzi diversi.». 

 Gli «specialisti» potranno partecipare al collocamento 
supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fi no alle ore 15,30 del giorno 14 giugno 2010; le predette 
operazioni d’asta sono effettuate anche tramite sistemi di 
comunicazione telematica. 

 Le offerte non pervenute entro il suddetto termine non 
verranno prese in considerazione. 

 L’importo spettante di diritto a ciascuno «specialista» 
nel collocamento supplementare è pari al rapporto fra il 
valore dei titoli di cui lo specialista è risultato aggiudi-
catario nelle ultime tre aste «ordinarie» dei B.T.P. tren-
tennali, ivi compresa quella di cui all’art. 1 del presente 
decreto, ed il totale complessivamente assegnato, nelle 
medesime aste, agli operatori ammessi a partecipare al 
collocamento supplementare. 

 Delle operazioni di collocamento di cui al presente
articolo verrà redatto apposito verbale.   

  Art. 6.
     Il regolamento dei titoli sottoscritti in asta e nel col-

locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 15 giugno 2010, al prezzo di aggiudicazio-

ne e con corresponsione di dietimi d’interesse lordi per 
134 giorni. A tal fi ne, la Banca d’Italia provvederà ad in-
serire le relative partite nel servizio di compensazione e 
liquidazione «EXPRESS II» con valuta pari al giorno di 
regolamento. 

 Il versamento all’entrata del bilancio statale del net-
to ricavo dell’emissione e relativi dietimi sarà effettuato 
dalla Banca d’Italia il medesimo giorno 15 giugno 2010. 

 A fronte di tali versamenti, la Sezione di Roma del-
la Tesoreria Provinciale dello Stato rilascerà separate 
quietanze di entrata al bilancio dello Stato, con impu-
tazione al Capo X, capitolo 5100 (unità previsionale di 
base 4.1.1.1), art. 3, per l’importo relativo al netto ricavo 
dell’emissione ed al capitolo 3240 (unità previsionale di 
base 2.1.3.1), art. 3, per quello relativo ai dietimi d’inte-
resse dovuti, al lordo. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   

  Art. 7.

     Gli oneri per interessi relativi all’anno fi nanziario 
2010, faranno carico al capitolo 2214 (unità previsionale 
di base 26.1.5) dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell’economia e delle fi nanze per l’anno stesso, 
ed a quelli corrispondenti per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
fi nanziario 2037, farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze per l’anno stesso, e cor-
rispondente al capitolo 9502 (unità previsionale di base 
26.2.9) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 5 del citato decreto del 10 gennaio 2006, 
sarà scritturato dalle Sezioni di Tesoreria fra i «pagamenti 
da regolare» e farà carico al capitolo 2247 (unità previ-
sionale di base 26.1.5; codice gestionale 109), dello stato 
di previsione della spesa del Ministero dell’economia e 
delle fi nanze per l’anno fi nanziario 2010. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 9 giugno 2010 

   p.     Il direttore generale: CANNATA   

  10A07597
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    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  14 aprile 2010 .

      Chiusura della procedura di amministrazione straordina-
ria della S.p.A. MET - Meccanica Elettrica Termolese.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA POLITICA INDUSTRIALE E LA COMPETITIVITÀ

DEL MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO  

  DI CONCERTO CON  

 IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO
   DEL MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE  

 Visto il decreto-legge 30 gennaio 1979, n. 26, recan-
te provvedimenti urgenti per l’amministrazione stra-
ordinaria delle grandi imprese in crisi, convertito nel-
la legge 3 aprile 1979, n. 95 e successive modifi che ed 
integrazioni; 

 Visto l’art. 106 del decreto legislativo 8 luglio 1999, 
n. 270; 

 Visto l’art. 7 della legge 12 dicembre 2002, n. 273; 
 Visto il decreto del Ministro dell’industria emesso 

di concerto con il Ministro del tesoro in data 10 marzo 
1982 con il quale la MET - Meccanica Elettrica Termo-
lese S.p.A., con sede legale in Termoli (Campobasso) 
loc. Bosco Cattaneo, codice fi scale n. 00087090700 nu-
mero REA: CB- 59150 è stata posta in amministrazione 
straordinaria; 

 Visto il decreto in data 7 maggio 2007 del direttore ge-
nerale dello sviluppo produttivo e la competitività, emes-
so di concerto con il direttore generale del Tesoro, con 
il quale è disposta la chiusura della procedura di ammi-
nistrazione della MET - Meccanica Elettrica Termolese 
S.p.A. Siderurgica Meridionale Stefana Antonio S.p.A.; 

 Visto il decreto in data 23 gennaio 2008 del diretto-
re generale dello sviluppo produttivo e la competitività, 
emesso di concerto con il direttore generale del Teso-
ro, con il quale ai sensi dell’art. 21  -nonies   della legge 
n. 241/1990 è disposto l’annullamento d’uffi cio del sopra 
citato decreto di chiusura della procedura di amministra-
zione straordinaria della MET - Meccanica Elettrica Ter-
molese S.p.A.; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economi-
co in data 4 aprile 2007 con il quale il dott. Guglielmo 
Lancasteri è stato commissario liquidatore della citata 
società in amministrazione straordinaria in adempimen-
to alle disposizioni di cui all’art. 1, comma 498, legge 
n. 296/2006; 

 Vista l’istanza in data 18 gennaio 2010 con la quale il 
commissario liquidatore ha chiesto che venga disposta la 
chiusura della procedura relativa alla MET - Meccanica 
Elettrica Termolese S.p.A. per compiuta ripartizione fi na-
le dell’attivo; 

 Visti gli articoli 4 e 16 del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, che dettano i criteri di attribuzione delle 
competenze agli uffi ci dirigenziali generali; 

 Ritenuto che sussistano i presupposti per disporre la 
chiusura della procedura di amministrazione straordinaria 
della MET - Meccanica Elettrica Termolese S.p.A. a nor-
ma dell’art. 6 del decreto-legge 30 gennaio 1979, n. 26 
sopra citato; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     È disposta la chiusura della procedura di amministra-

zione straordinaria della MET - Meccanica Elettrica Ter-
molese SpA, con sede legale in Termoli (Campobasso) 
loc. Bosco Cattaneo, codice fi scale n. 00087090700 nu-
mero REA: CB- 59150.   

  Art. 2.
     Il commissario provvederà all’adempimento di tutte le 

attività connesse alla chiusura della procedura di ammi-
nistrazione straordinaria della MET - Meccanica Elettrica 
Termolese S.p.A. in amministrazione straordinaria. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente decreto sarà comunicato alla camera di 
commercio territorialmente competente per l’iscrizione 
nel registro delle imprese. 

 Roma, 14 aprile 2010 

  Il direttore generale
per la politica industriale 

e la competitività
     BIANCHI   

 Il direttore generale del Tesoro
   GRILLI    

  10A06975

    DECRETO  14 aprile 2010 .

      Chiusura della procedura di amministrazione straordi-
naria della S.p.a. Siderurgica Meridionale Stefana Antonio.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA POLITICA INDUSTRIALE E LA COMPETITIVITÀ

DEL MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO  

  DI CONCERTO CON  

 IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO
   DEL MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE  

 Visto il decreto-legge 30 gennaio 1979, n. 26, recan-
te provvedimenti urgenti per l’amministrazione stra-
ordinaria delle grandi imprese in crisi, convertito nel-
la legge 3 aprile 1979, n. 95 e successive modifi che ed 
integrazioni; 

 Visto l’art. 106 del decreto legislativo 8 luglio 1999, 
n. 270; 

 Visto l’art. 7 della legge 12 dicembre 2002, n. 273; 
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 Visto il decreto del Ministro dell’industria emesso di 
concerto con il Ministro del tesoro in data 30 settembre 
1981 con il quale la Siderurgica Meridionale Stefana An-
tonio S.p.A. con sede legale in Termoli (Campobasso) 
loc. Bosco Cattaneo, codice fi scale n. 00050790708 nu-
mero REA: CB- 57674 è stata posta in amministrazione 
straordinaria; 

 Visto il decreto in data 7 maggio 2007 del direttore ge-
nerale dello sviluppo produttivo e la competitività, emes-
so di concerto con il direttore generale del Tesoro, con il 
quale è disposta la chiusura della procedura di ammini-
strazione della Siderurgica Meridionale Stefana Antonio 
S.p.A.; 

 Visto il decreto in data 23 gennaio 2008 del diretto-
re generale dello sviluppo produttivo e la competitività, 
emesso di concerto con il direttore generale del Teso-
ro, con il quale ai sensi dell’art. 21  -nonies   della legge 
n. 241/1990 è disposto l’annullamento d’uffi cio del sopra 
citato decreto di chiusura della procedura di amministra-
zione straordinaria della Siderurgica Meridionale Stefana 
Antonio S.p.A.; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economi-
co in data 4 aprile 2007 con il quale il dott. Guglielmo 
Lancasteri è stato commissario liquidatore della citata 
società in amministrazione straordinaria in adempimen-
to alle disposizioni di cui all’art. 1, comma 498, legge 
n. 296/2006; 

 Vista l’istanza in data 18 gennaio 2010 con la quale il 
commissario liquidatore ha chiesto che venga disposta la 
chiusura della procedura relativa alla Siderurgica Meri-
dionale Stefana Antonio S.p.A. per compiuta ripartizione 
fi nale dell’attivo; 

 Visti gli articoli 4 e 16 del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, che dettano i criteri di attribuzione delle 
competenze agli uffi ci dirigenziali generali; 

 Ritenuto che sussistano i presupposti per disporre la 
chiusura della procedura di amministrazione straordina-
ria della Siderurgica Meridionale Stefana Antonio S.p.A. 
a norma dell’art. 6 del decreto-legge 30 gennaio 1979, 
n. 26 sopra citato; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     È disposta la chiusura della procedura di amministra-
zione straordinaria della Siderurgica Meridionale Stefana 
Antonio S.p.A. in amministrazione straordinaria, con sede 
legale in Termoli (Campobasso) loc. Bosco Cattaneo, co-
dice fi scale n. 00050790708, numero REA: CB- 57674.   

  Art. 2.

     Il commissario provvederà all’adempimento di tutte le 
attività connesse alla chiusura della procedura di ammi-
nistrazione straordinaria della Siderurgica Meridionale 
Stefana Antonio S.p.A. in amministrazione straordinaria. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente decreto sarà comunicato alla camera di 
commercio territorialmente competente per l’iscrizione 
nel registro delle imprese. 

 Roma, 14 aprile 2010 

  Il direttore generale
per la politica industriale 

e la competitività
     BIANCHI   

 Il direttore generale del Tesoro
   GRILLI    

  10A06976

    DECRETO  27 maggio 2010 .

      Riconoscimento, al sig. Fabio Cesario, di titolo di studio 
estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
acconciatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL MERCATO, LA CONCORRENZA, IL CONSUMATORE,

LA VIGILANZA E LA NORMATIVA TECNICA  

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
recante «Attuazione della direttiva 2005/36/CE relativa 
al riconoscimento delle qualifi che professionali, nonché 
della direttiva 2006/100/CE che adegua determinate di-
rettive sulla libera circolazione delle persone a seguito 
dell’adesione di Bulgaria e Romania»; 

 Vista la domanda del sig. Fabio Cesario, cittadino ita-
liano, diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 16 del sopra 
indicato decreto legislativo, il riconoscimento del titolo 
di studio denominato «Attestato di qualifi ca professionale 
nell’esercizio della qualifi ca di parrucchiere, NVQ livello 
3» rilasciato dall’Hairdressing and beauty industry autho-
rity - Habia (Gran Bretagna), conseguito presso il centro 
Hair do top di Cuomo Nicola e c. S.n.c. in Napoli, affi lia-
to ad A.E.S. S.r.l. di Reggio Emilia; 

 Visto il parere emesso dalla Conferenza di servizi di 
cui all’art. 16, del decreto legislativo n. 206/2007 nella 
riunione del giorno 29 settembre 2008, che ha ritenuto il 
suddetto titolo di studio idoneo ed attinente all’esercizio 
dell’attività di acconciatore di cui alla legge 17 agosto 
2005, n. 174, recante «Disciplina dell’attività di accon-
ciatore» e del decreto legislativo 26 marzo 2010, n. 59, 
recante «Attuazione della direttiva 2006/123/CE relativa 
ai servizi del mercato interno», senza necessità di applica-
re alcuna misura compensativa, in virtù della completez-
za della formazione professionale documentata; 

 Sentito il conforme parere della Confartigianato e della 
CNA - Benessere espresso nella citata seduta del 29 set-
tembre 2008; 

 Visto che l’art. 16, comma 5 del citato decreto legisla-
tivo n. 206/2007, consente che le domande di riconosci-
mento aventi «per oggetto titoli identici a quelli su cui è 
stato provveduto con precedente decreto» non siano sot-
toposte nuovamente a parere della Conferenza dei servizi; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Al sig. Fabio Cesario, cittadino italiano, nato a Na-

poli in data 10 ottobre 1987, è riconosciuto il titolo di 
studio di cui in premessa, quale titolo valido per lo svol-
gimento in Italia dell’attività di acconciatore, ai sensi del-
la legge n. 174/2005 e del decreto legislativo n. 59/2010, 
senza l’applicazione di alcuna misura compensativa in 
virtù della specifi cità e completezza della formazione 
professionale documentata. 

 2. Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana ai sensi dell’art. 16, com-
ma 6, del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206. 

 Roma, 27 maggio 2010 

 Il direttore generale: VECCHIO   

  10A07283

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  22 marzo 2010 .

      Assegnazione provvisoria delle quote del tonno rosso per 
la campagna di pesca 2010.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI 

 Vista la legge 14 luglio 1965, n. 963, come modifi cata 
dal decreto legislativo 26 maggio 2004, n. 153, recante la 
disciplina della pesca marittima; 

 Visto il decreto legislativo del 26 maggio 2004, n. 154, 
recante la modernizzazione del settore pesca e dell’ac-
quacoltura, a norma dell’art. 1, comma 2, della legge 
7 marzo 2003, n. 38; 

 Visto il regolamento (CE) n. 302/2009 del Consiglio 
del 6 aprile 2009 pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
dell’Unione europea, legge n. 96 del 15 aprile; 

 Visto il regolamento (CE) n. 23/2010 del Consiglio 
del 14 gennaio 2010, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
dell’Unione europea, legge n. 21 del 26 gennaio 2010, 
con il quale è stato stabilito il totale ammissibile di cattura 
(TAC) del tonno rosso da parte delle fl otte comunitarie 
attribuendo a quella italiana, per la campagna di pesca 
2010, il massimale di 1.937,50 tonnellate; 

 Visto il regolamento (CE) n. 2807/1983 della Commis-
sione del 22 settembre 1983, che stabilisce le modalità 
di registrazione delle informazioni fornite sulle catture di 
pesci da parte degli Stati membri; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1224/2009 del Consiglio 
del 20 novembre 2009, che istituisce un regime di con-
trollo per garantire il rispetto delle norme della politica 
comune della pesca; 

 Visto il regolamento (CE) n. 2454/1993 della Com-
missione del 2 luglio 1993, che fi ssa talune disposizioni 

d’applicazione del regolamento (CEE) n. 2913/1992 del 
Consiglio, che istituisce il codice doganale comunitario; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1984/2003 del Consiglio 
dell’8 aprile 2003, che istituisce nella comunità un regime 
di registrazione statistica relativo al tonno rosso, al pesce 
spada e al tonno obeso; 

 Visto il regolamento (CE) n. 2244/2003 della Commis-
sione del 18 dicembre 2003, che stabilisce disposizioni 
dettagliate per quanto concerne i sistemi di controllo dei 
pescherecci via satellite; 

 Visti i regolamenti (CE) n. 104/2000 del Consiglio del 
17 dicembre 1999 e n. 2318/2001 della Commissione del 
29 novembre 2001, concernenti il riconoscimento delle 
organizzazioni di produttori; 

 Visto il decreto ministeriale 30 aprile 2009, recan-
te «Delega al Sottosegretario di Stato, on.le Antonio 
Buonfi glio»; 

 Considerato che l’assemblea ordinaria dell’ICCAT ha 
varato nel novembre 2009, nuove raccomandazioni per la 
ricostituzione dello stock di tonno rosso nell’Altantico e 
nel Mar Mediterraneo, con l’ulteriore riduzione del con-
tingente di cattura e nuovi obblighi per le parti contraenti 
in materia di diminuzione delle capacità di pesca; 

 Considerato che la riduzione delle possibilità di pesca 
decisa dall’ICCAT rispetto ai livelli del 2009, è tale da 
non garantire alle imbarcazioni che utilizzano le reti a cir-
cuizione una prospettiva di adeguata redditività; 

 Preso atto che le ultime raccomandazioni dell’IC-
CAT non sono state ancora recepite nell’ordinamento 
comunitario; 

 Considerato che l’art. 4, paragrafo 5, del già citato re-
golamento (CE) del Consiglio n. 302/2009, consente agli 
Stati membri di modifi care il piano di pesca annuale in-
viato dalla Commissione europea all’ICCAT entro il 1º 
marzo di ogni anno; 

 Considerato che, dal 13 al 25 marzo 2010, si svolge-
rà la Conferenza delle parti aderenti alla Convezione sul 
commercio internazionale delle specie protette; 

 Sentita la Commissione consultiva centrale per la pe-
sca e l’acquacoltura che, nella riunione del 1 febbraio 
2010, ha espresso all’unanimità parere favorevole; 

  Decreta:  

  1. La quota complessiva assegnata dall’Unione euro-
pea all’Italia per la campagna di pesca 2010, è provviso-
riamente, ripartita in tonnellate come segue:  

 Palangaro (LL), 142,06; 
 Tonnara Fissa (TRAP), 89,03; 
 Pesca sportiva (SPOR), 33, 87. 

 2. La ripartizione defi nitiva delle quote di cui al prece-
dente comma 1, sarà effettuata secondo le modalità sta-
bilite dall’art. 4, paragrafo 5, del regolamento (CE) del 
Consiglio n. 302/2009, anche in relazione alle decisioni 
che saranno assunte in sede internazionale. 

 3. Ai sensi del regolamento (CE) del Consiglio 
n. 302/2009, art. 4, terzo paragrafo, lettera   b)  , le quote 
individuali assegnate, in via provvisoria, per la campagna 
di pesca 2010, sono riportate nell’allegato A del presente 
decreto per ciascuna unità identifi cata con il numero UE. 
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 4. Il mantenimento dell’iscrizione nell’elenco delle unità autorizzate alla cattura del tonno rosso è subordinato al 
pieno rispetto delle disposizioni stabilite dalla normativa comunitaria ed a livello nazionale. 

 Il presente decreto è inviato alla registrazione da parte dei competenti Organi di controllo e pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 22 marzo 2010 

  p.     Il Ministro
Il Sottosegretario di Stato

     BUONFIGLIO     
  Registrato alla Corte dei conti il 21 maggio 2010
Uffi cio di controllo atti Ministeri delle attività produttive, registro n. 2, foglio n. 64

  

  ALLEGATO  A 

     TONNO ROSSO - CAMPAGNA DI PESCA 2010 

 SISTEMA PALANGARO 

 Permesso speciale
di pesca  Numero UE  Matricola  Nome  LFT 

  Quota
(tonnellate)

2010 

 ITA19/PAL/2010  ITA000017865  01TP01170  GUSMANO 
PRIMO  25,11  11,23 

 ITA20/PAL/2010  ITA000018258  01TP01208   TELMA Iˆ  26,55  9,56 
 ITA26/PAL/2010  ITA000019860  01TP01127   DAVIDE  26,91  6,42 

     

  10A07409

    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  3 giugno 2010 .

      Sostituzione di un componente della commissione provin-
ciale di conciliazione per le controversie di lavoro di Cre-
mona.    

     IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
   DI CREMONA  

  Visto il proprio decreto n. 269 del 30 gennaio 1974 e 
successive modifi cazioni, con il quale è stata costituita la 
Commissione provinciale di conciliazione per le contro-
versie individuali di lavoro di Cremona, operante presso 
la locale Direzione provinciale del lavoro;  

  Atteso che di detto organo collegiale fa parte il sig. Er-
mes Villa, quale componente effettivo in rappresentanza 
dei datori di lavoro;  

  Considerato che il sig. Ermes Villa ha rassegnato le 
proprie dimissioni dall’incarico;  

  Preso atto della nota prot. n. 289/segr. del 26 maggio 
2010 con la quale l’Associazione artigiani di Cremona, 

designa il sig. Marco Montagni quale sostituto del predet-
to componente;  

  Ritenuto di dover provvedere;  

  Decreta:  

  Il sig. Marco Montagni è nominato componente effetti-
vo della Commissione provinciale di conciliazione per le 
controversie individuali di lavoro di Cremona, in rappre-
sentanza dei datori di lavoro, in sostituzione del sig. Villa 
Ermes, dimissionario dall’incarico.  

  Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana.  

 Cremona, 3 giugno 2010 

 Il direttore provinciale: CATALANO   

  10A07528  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINAZIONE  7 giugno 2010 .

      Regime di rimborsabilità  e prezzo di vendita del medici-
nale «Onsenal» (celecoxib).     (Determinazione/c n. 386/2010).    

       Regime di rimborsabilità e prezzo di vendita della specialità medici-
nale ONSENAL (celecoxib) – autorizzata con procedura centralizzata 
europea dalla Commissione europea con la decisione del 17 ottobre 
2003 ed inserita nel registro comunitario dei medicinali con i numeri:   

  EU/1/03/259/001 200 mg 10 capsule rigide in blister (PVC/
ACLAR/ALL) trasparente uso orale;  

  EU/1/03/2591002 200 mg 10 capsule rigide in blister (PVC/
ACLAR/ALL) opaco uso orale;  

  EU/1/03/259/003 200 mg 60 capsule rigide in blister (PVC/
ACLAR/ALL) trasparente uso orale;  

  EU/1/03/259/004 200 mg 60 capsule rigide in blister (PVC/
ACLAR/ALL) opaco uso orale;  

  EU/1/03/259/005 400 mg 10 capsule rigide in blister (PVC/ALL) 
uso orale;  

  EU/1/03/259/006 400 mg 60 capsule rigide in blister (PVC/ALL) 
uso orale.  

  Titolare A.I.C.: Pfi zer Limited.    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245, recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13, dell’art. 48 
sopra citato; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145; 
 Visto il decreto del Ministro del lavoro, della salute 

e delle politiche sociali del 16 agosto 2008, registrato 
dall’Uffi cio centrale del bilancio al registro visti semplici, 
foglio n. 803 in data 16 luglio 2008, con cui il prof. Gui-
do Rasi è stato nominato direttore generale dell’Agenzia 
italiana del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di fi nanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 85, comma 20, della legge 23 dicembre 
2000, n. 388; 

 Visto l’art. 1, comma 41, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il doping»; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra agen-
zia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 95, concer-
nente l’attuazione della direttiva 2000/38/CE e l’introdu-
zione di un elenco di farmaci da sottoporre a monitorag-
gio intensivo; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
 Visto il regolamento n. 726/2004/CE; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 

2004 (Revisione delle note CUF    )    », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pubbli-
cata nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - 
n. 227, del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per 
il governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Vista la domanda con la quale la ditta ha chiesto la 
classifi cazione, ai fi ni della rimborsabilità; 

 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico-
scientifi ca nella seduta del 27/28 aprile 2010; 

 Considerato che per la corretta gestione delle varie fasi 
della distribuzione, alla specialità medicinale debba venir 
attribuito un numero di identifi cazione nazionale; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Descrizione del medicinale e attribuzione numero A.I.C.    

     Alla specialità medicinale ONSENAL (celecoxib) nel-
le confezioni indicate vengono attribuiti seguenti numeri 
di identifi cazione nazionale. 

  Confezioni:  
 200 mg 10 capsule rigide in blister (PVC/ACLAR/

ALL) trasparente uso orale - A.I.C. n. 036324010/E (in 
base 10) 12NJPB (in base 32); 

 200 mg 10 capsule rigide in blister (PVC/ACLAR/
ALL) opaco uso orale - A.I.C. n. 036324022/E (in base 
10) 12NJPQ (in base 32); 

 200 mg 60 capsule rigide in blister (PVC/ACLAR/
ALL) trasparente uso orale - A.I.C. n. 036324034/E (in 
base 10) 12NJQ2 (in base 32); 

 200 mg 60 capsule rigide in blister (PVC/ACLAR/
ALL) opaco uso orale - A.I.C. n. 036324046/E (in base 
10) 12NJQG (in base 32); 
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 400 mg 10 capsule rigide in blister (PVC/ALL) uso 
orale - A.I.C. n. 036324059/E (in base 10) 12NJQV (in 
base 32); 

 400 mg 60 capsule rigide in blister (PVC/ALL) uso 
orale - A.I.C. n. 036324061/E (in base 10) 12NJQX (in 
base 32). 

 Indicazioni terapeutiche: onsenal è indicato per la ridu-
zione del numero di polipi intestinali adenomatosi nella 
poliposi adenomatosa familiare (FAP), quale trattamento 
aggiuntivo alla chirurgia e all’ulteriore monitoraggio en-
doscopico. L’effetto della riduzione del numero dei po-
lipi indotta da onsenal relativamente al rischio di cancro 
dell’intestino, non è stato dimostrato.   

  Art. 2.

      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

     La specialità medicinale onsenal (celecoxib) è classifi -
cata come segue. 

 Confezione: 200 mg 60 capsule rigide in blister 
(PVC/ACLAR/ALL) trasparente uso orale - A.I.C. 
n. 036324034/E (in base 10) 12NJQ2 (in base 32). 

 Classe di rimborsabilità: «C». 

 Confezione: 200 mg 60 capsule rigide in blister (PVC/
ACLAR/ALL) opaco uso orale - A.I.C. n. 036324046/E 
(in base 10) 12NJQG (in base 32). 

 Classe di rimborsabilità: «C». 

 Confezione: 400 mg 60 capsule rigide in blister (PVC/
ALL) uso orale - A.I.C. n. 036324061/E (in base 10) 
12NJQX (in base 32). 

 Classe di rimborsabilità: «C».   

  Art. 3.

      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

     La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
onsenal (celecoxib) è la seguente: medicinale soggetto a 
prescrizione medica - (RR).   

  Art. 4.

      Farmacovigilanza    

     Il presente medicinale è inserito nell’elenco dei far-
maci sottoposti a monitoraggio intensivo delle sospette 
reazioni avverse di cui al decreto del 21 novembre 2003 
(  Gazzetta Uffi ciale   1º dicembre 2003) e successivi aggior-
namenti; al termine della fase di monitoraggio intensivo 
vi sarà la rimozione del medicinale dal suddetto elenco.   

  Art. 5.
      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 7 giugno 2010 

 Il direttore generale: RASI   

  10A07316

    DETERMINAZIONE  7 giugno 2010 .

      Regime di rimborsabilità e prezzo di vendita del medicina-
le «Binocrit» (epoetina alfa).     (Determinazione/c n. 387/2010).    

       Regime di rimborsabilità e prezzo di vendita della specialità medici-
nale BINOCRIT (epoetina alfa) – autorizzata con procedura centraliz-
zata europea dalla Commissione europea con la decisione del 28 agosto 
2007 ed inserita nel registro comunitario dei medicinali con i numeri:   

  EU/1/07/410/017 7000UI/0,7 ml soluzione iniettabile in siringa 
preriempita - uso sottocutaneo o endovenoso - siringa preriempita (ve-
tro) 0,7 ml (100000UI/ml) 1 siringa preriempita;  

  EU/1/07/410/018 70000UI/0,7 ml soluzione iniettabile in siringa 
preriempita - uso sottocutaneo o endovenoso - siringa preriempita (ve-
tro) 0,7 ml (10000UI/ml) 6 siringhe preriempite;  

  EU/1/07/410/019 9000UI/0,9 ml soluzione iniettabile in siringa 
preriempita - uso sottocutaneo o endovenoso siringa preriempita (vetro) 
0,9 ml (10000UI/ml) 1 siringa preriempita;  

  EU/1/07/410/020 9000UI/0,9 ml soluzione iniettabile in siringa 
preriempita - uso sottocutaneo o endovenoso - siringa preriempita (ve-
tro) 0,9 ml (10000UI/ml) 6 siringhe preriempite;  

  EU/1/07/410/021 20000UI/0,5 ml soluzione iniettabile in siringa 
preriempita - (vetro) uso sottocutaneo o endovenoso - 0,5 ml (40000UI/
ml) 1 siringa preriempita;  

  EU/1/07/410/022 20000UI/0,5 ml soluzione iniettabile in siringa 
preriempita - (vetro) uso sottocutaneo o endovenoso - 0,5 ml (40000UI/
ml) 6 siringhe preriempite;  

  EU/1/07/410/023 30000UI/0,75 ml soluzione iniettabile in si-
ringa preriempita - (vetro) uso sottocutaneo o endovenoso - 0,75 ml 
(40000UI/ml) 1 siringa preriempita;  

  EU/1/07/410/024 30000UI/0,75 ml soluzione iniettabile in si-
ringa preriempita - (vetro) uso sottocutaneo o endovenoso - 0,75 ml 
(40000UI/ml) 6 siringhe preriempite;  

  EU/1/07/410/025 40000UI/1,0 ml soluzione iniettabile in siringa 
preriempita - (vetro) uso sottocutaneo o endovenoso - 1,0 ml (40000UI/
ml) 1 siringa preriempita;  

  EU/1/07/410/026 40000UI/1,0 ml soluzione iniettabile in siringa 
preriempita - (vetro) uso sottocutaneo o endovenoso - 1,0 ml (40000UI/
m1) 6 siringhe preriempite.  

  Titolare A.I.C.: Sandoz GmbH.    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245, recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
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italiana del farmaco, a norma del comma 13, dell’art. 48 
sopra citato; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145; 
 Visto il decreto del Ministro del lavoro, della salute 

e delle politiche sociali del 16 agosto 2008, registrato 
dall’Uffi cio centrale del bilancio al registro visti semplici, 
foglio n. 803 in data 16 luglio 2008, con cui il prof. Gui-
do Rasi è stato nominato direttore generale dell’Agenzia 
italiana del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di fi nanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 85, comma 20, della legge 23 dicembre 
2000, n. 388; 

 Visto l’art. 1, comma 41, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il doping»; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo peri pro-
dotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra agen-
zia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 95, concer-
nente l’attuazione della direttiva 2000/38/CE e l’introdu-
zione di un elenco di farmaci da sottoporre a monitorag-
gio intensivo; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
 Visto il regolamento n. 726/2004/CE; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 

2004 (Revisione delle note CUF    )    », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pubbli-
cata nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - 
n. 227, del 29 settembre 2006, concernente «Manovra per 
il governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Vista la domanda con la quale la ditta ha chiesto la 
classifi cazione, ai fi ni della rimborsabilità; 

 Visto il parere del Comitato prezzi e rimborso nella se-
duta del 14 aprile 2010; 

 Vista la deliberazione n. 12 del 28 aprile 2010 del Con-
siglio di amministrazione dell’AIFA adottata su proposta 
del direttore generale; 

 Considerato che per la corretta gestione delle varie fasi 
della distribuzione, alla specialità medicinale debba venir 
attribuito un numero di identifi cazione nazionale; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Descrizione del medicinale e attribuzione numero A.I.C.    

     Alla specialità medicinale BINOCRIT (epoetina alfa) 
nelle confezioni indicate vengono attribuiti i seguenti nu-
meri di identifi cazione nazionale. 

  Confezioni:  
 7000UI/0,7 ml soluzione iniettabile in siringa pre-

riempita - uso sottocutaneo o endovenoso - siringa preri-
empita (vetro) 0,7 ml (10000UI/ml) 1 siringa preriempita 
- A.I.C. n. 038190171/E (in base 10) 14FH2V (in base 
32); 

 7000UI/0,7 ml soluzione iniettabile in siringa pre-
riempita - uso sottocutaneo o endovenoso - siringa pre-
riempita (vetro) 0,7 ml (10000UI/m1) 6 siringhe preri-
empite - A.I.C. n. 038190183/E (in base 10) 14FH37 (in 
base 32); 

 9000UI/0,9 ml soluzione iniettabile in siringa pre-
riempita - uso sottocutaneo o endovenoso - siringa preri-
empita (vetro) 0,9 ml (10000UI/ml) 1 siringa preriempita 
- A.I.C. n. 038190195/E (in base 10) 14FH3M (in base 
32); 

 90000UI/0,9 ml soluzione iniettabile in siringa pre-
riempita - uso sottocutaneo o endovenoso - siringa pre-
riempita (vetro) 0,9 ml (10000UI/m1) 6 siringhe preri-
empite - A.I.C. n. 038190207/E (in base 10) 14FH3Z (in 
base 32); 

 20000UI/0,5 ml soluzione iniettabile in siringa 
preriempita - (vetro) uso sottocutaneo o endovenoso 
- 0,5 ml (40000UI/m1) 1 siringa preriempita - A.I.C. 
n. 038190219/E (in base 10) 14FH4C (in base 32); 

 20000UI/0,5 ml soluzione iniettabile in siringa 
preriempita - (vetro) uso sottocutaneo o endovenoso 
- 0,5 ml (40000UI/ml) 6 siringhe preriempite - A.I.C. 
n. 038190221/E (in base 10) 14FH4F (in base 32); 

 30000UI/0,75 ml soluzione iniettabile in sirin-
ga preriempita - (vetro) uso sottocutaneo o endovenoso 
- 0,75 ml (40000UI/ml) 1 siringa preriempita - A.I.C. 
n. 038190233/E (in base 10) 14FH4T (in base 32); 

 30000UI/0,75 ml soluzione iniettabile in siringa 
preriempita - (vetro) uso sottocutaneo o endovenoso - 
0,75 ml (40000UI/m1) 6 siringhe preriempite - A.I.C. 
n. 038190245/E (in base 10) 14FH55 (in base 32); 

 40000UI/1,0 ml soluzione iniettabile in siringa 
preriempita - (vetro) uso sottocutaneo o endoveno-
so - 1,0 ml (40000UI/ml) 1 siringa preriempita - A.I.C. 
n. 038190258/E (in base 10) 14FH5L (in base 32); 

 40000UI/1,0 ml soluzione iniettabile in siringa 
preriempita - (vetro) uso sottocutaneo o endovenoso 
- 1,0 ml (40000UI/m1) 6 siringhe preriempite - A.I.C. 
n. 038190260/E (in base 10) 14FH5N (in base 32). 

  Indicazioni terapeutiche  

 Trattamento dell’anemia sintomatica associata a insuf-
fi cienza renale cronica (IRC) in pazienti adulti e pediatrici. 
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 Trattamento dell’anemia associata a insuffi cienza rena-
le cronica in pazienti adulti e pediatrici emodializzati e in 
pazienti adulti sottoposti a dialisi peritoneale. 

 Trattamento dell’anemia grave, di origine renale, ac-
compagnata da sintomi clinici, in pazienti adulti con in-
suffi cienza renale non ancora dializzati. 

 Trattamento dell’anemia e riduzione del fabbisogno 
trasfusionale in pazienti adulti in trattamento chemiotera-
pico per tumori solidi, linfoma maligno o mieloma mul-
tiplo e a rischio di trasfusione, come indicato dallo stato 
generale del paziente (situazione cardiovascolare, anemia 
preesistente all’inizio della chemioterapia). 

 Binocrit può essere utilizzato per aumentare la produ-
zione di sangue autologo nei pazienti facenti parte di un 
programma di predonazione autologa. L’impiego per tale 
indicazione deve essere valutato in rapporto al noto ri-
schio di eventi tromboembolici. Il trattamento deve esse-
re effettuato solo in pazienti non sideropenici con anemia 
moderata (emoglobina (Hb) 10-13 g/dl (6,2-8,1 mmol/l), 
quando le tecniche di risparmio di sangue non siano di-
sponibili o siano insuffi cienti e l’intervento programmato 
di chirurgia elettiva maggiore richieda un elevato quanti-
tativo di sangue (4 o più unità di sangue per le donne, 5 o 
più unità per gli uomini). 

 Binocrit può essere utilizzato per ridurre l’esposizio-
ne a trasfusioni di sangue allogenico in pazienti adulti 
non sideropenici, ritenuti ad alto rischio di complicanze 
trasfusionali, prima di un intervento elettivo di chirurgia 
ortopedica maggiore. Limitare l’uso ai pazienti con ane-
mia moderata (Hb 10-13 g/dl) non facenti parte di un pro-
gramma di predonazione autologa e per i quali si preveda 
una perdita ematica di 900-1800 ml.   

  Art. 2.
      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

     La specialità medicinale binocrit (epoetina alfa) è clas-
sifi cata come segue. 

 Confezione: 20000UI/0,5 ml soluzione iniettabile in 
siringa preriempita - (vetro) uso sottocutaneo o endove-
noso - 0,5 ml (40000UI/m1) 1 siringa preriempita - A.I.C. 
n. 038190219/E (in base 10) 14FH4C (in base 32). 

 Classe di rimborsabilità: «A». 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 130,00. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 214,55. 
 Confezione: 30000UI/0,75 ml soluzione iniettabile in 

siringa preriempita - (vetro) uso sottocutaneo o endo-
venoso - 0,75 ml (40000UI/m1) 1 siringa preriempita - 
A.I.C. n. 038190233/E (in base 10) 14FH4T (in base 32). 

 Classe di rimborsabilità: «A». 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 195,00. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 321,83. 
 Confezione: 40000UI/1,0 ml soluzione iniettabile in 

siringa preriempita - (vetro) uso sottocutaneo o endove-
noso - 1,0 ml (40000UI/m1) 1 siringa preriempita - A.I.C. 
n. 038190258/E (in base 10) 14FH5L (in base 32). 

 Classe di rimborsabilità: «A». 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 260,00. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 429,10. 

 Confezione: 20000UI/0,5 ml soluzione iniettabile in si-
ringa preriempita - (vetro) uso sottocutaneo o endoveno-
so - 0,5 ml (40000UI/m1) 6 siringhe preriempite - A.I.C. 
n. 038190221/E (in base 10) 14FH4F (in base 32). 

 Classe di rimborsabilità: «H». 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 780,00. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 1287,31. 
 Confezione: 30000UI/0,75 ml soluzione iniettabile in 

siringa preriempita - (vetro) uso sottocutaneo o endo-
venoso - 0,75 ml (40000UI/ml) 6 siringhe preriempite - 
A.I.C. n. 038190245/E (in base 10) 14FH55 (in base 32). 

 Classe di rimborsabilità: «H». 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 1170,00. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 1930,97. 
 Confezione: 40000UI/1,0 ml soluzione iniettabile in si-

ringa preriempita - (vetro) uso sottocutaneo o endoveno-
so - 1,0 ml (40000UI/ml) 6 siringhe preriempite - A.I.C. 
n. 038190260/E (in base 10) 14FH5N (in base 32). 

 Classe di rimborsabilità: «H». 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 1560,00. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 2574,62. 
 Validità del contratto: 24 mesi. 
 Sconto obbligatorio su ex factory alle strutture pubbli-

che secondo le condizioni negoziali.   

  Art. 3.
      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

      La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
binocrit (epoetina alfa) è la seguente:  

 per le confezioni classe di rimborsabilità «A»: me-
dicinale soggetto a prescrizione medica limitativa, da 
rinnovare volta per volta, vendibile al pubblico su pre-
scrizione di centri ospedalieri o di specialisti - internista, 
ematologo (RNRL); 

 per le confezioni classe di rimborsabilità «H»: medi-
cinale soggetto a prescrizione medica limitativa, utilizza-
bile esclusivamente in ambiente ospedaliero o in struttura 
ad esso assimilabile (OSP).   

  Art. 4.
      Condizioni e modalità di impiego    

     Per le confezioni classe di rimborsabilità «A»: prescri-
zione del medicinale soggetta a diagnosi - piano terapeu-
tico e a quanto previsto dall’allegato 2 alla determinazio-
ne 29 ottobre 2004 - PHT Prontuario della distribuzione 
diretta -, pubblicata nel supplemento ordinario alla   Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 259 del 4 novembre 2004.   

  Art. 5.
      Farmacovigilanza    

     Il presente medicinale è inserito nell’elenco dei far-
maci sottoposti a monitoraggio intensivo delle sospette 
reazioni avverse di cui al decreto del 21 novembre 2003 
(  Gazzetta Uffi ciale   1º dicembre 2003) e successivi aggior-
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namenti; al termine della fase di monitoraggio intensivo 
vi sarà la rimozione del medicinale dal suddetto elenco.   

  Art. 6.
      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 7 giugno 2010 

 Il direttore generale: RASI   

  10A07317

    DETERMINAZIONE  7 giugno 2010 .

      Rinegoziazione del medicinale «Farganesse» (prometazi-
na) ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537.     (Determinazione n. 1739/2010)    .    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245, recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13, dell’art. 48 
sopra citato; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145; 
 Vista la legge n. 289/2002 (fi nanziaria 2003); 
 Visto il decreto del Ministro del lavoro, della salu-

te e delle politiche sociali del 16 luglio 2008, registrato 
dall’Uffi cio centrale del bilancio al registro visti sem-
plici, foglio n. 803, in data 18 luglio 2008, con il qua-
le viene nominato il prof. Guido Rasi direttore generale 
dell’Agenzia italiana del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di fi nanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 41, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra agen-
zia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5, della legge n. 222/2007 pubblicata nella 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 279 del 30 novembre 2007; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 

direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 

2004 (Revisione delle note    CU    F     )    », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pubbli-
cata nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - n. 227, del 
29 settembre 2006, concernente «Manovra per il governo del-
la spesa farmaceutica convenzionata e non convenzionata»; 

 Vista la determina con la quale la società Marvecsphar-
ma Services S.r.l. ha ottenuto l’autorizzazione all’immis-
sione in commercio del medicinale «Farganesse»; 

 Vista la domanda con la quale la ditta Marvecspharma 
Services S.r.l. ha chiesto la rinegoziazione del prezzo del 
medicinale; 

 Visto il parere del Comitato prezzi e rimborso del 
14 aprile 2010; 

 Vista la deliberazione n. 12 del 28 aprile 2010 del Con-
siglio di amministrazione dell’AIFA adottata su proposta 
del direttore generale; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

     Il medicinale FARGANESSE (prometazina) è rinego-
ziato alle condizioni di seguito indicate. 

 Confezione: 20 confetti 25 mg - A.I.C. n. 026964015 
(in base 10) 0TQW1H (in base 32). 

 Classe di rimborsabilità: «A» - Nota 89. 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 1,61. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 2,65. 
 Validità del contratto: 24 mesi.   

  Art. 2.

      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

     La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
farganesse (prometazina) è la seguente: medicinale sog-
getto a prescrizione medica - «RR».   

  Art. 3.

      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   



—  24  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 14018-6-2010

della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 7 giugno 2010 

 Il direttore generale: RASI   

  10A07314

    DETERMINAZIONE  7 giugno 2010 .

      Riclassifi cazione del medicinale «Lercanidipina Mithri-
datum» (lercanidipina) ai sensi dell’articolo 8, comma 10, 
della legge 24 dicembre 1993, n. 537.     (Determinazione 
n. 1740/2010).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245, recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13, dell’art. 48 
sopra citato; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145; 
 Visto il decreto del Ministro del lavoro, della salute 

e delle politiche sociali del 16 agosto 2008, registrato 
dall’Uffi cio centrale del bilancio al registro visti semplici, 
foglio n. 803, in data 16 luglio 2008, con cui il prof. Gui-
do Rasi è stato nominato direttore generale dell’Agenzia 
italiana del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di fi nanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 41, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra agen-
zia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 

2004 (Revisione delle note CUF    )    », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pubbli-
cata nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Visto il decreto con il quale la società Mithridatum 
LTD è stata autorizzata all’immissione in commercio del 
medicinale «Lercanidipina Mithridatum»; 

 Vista la domanda con la quale la ditta Mithridatum 
LTD ha chiesto la riclassifi cazione delle confezioni da 28 
compresse in blister da 10 mg, 20 mg compresse rivestite 
con fi lm; 

 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico-
scientifi ca del 23 febbraio 2010; 

 Vista la deliberazione n. 3 del 3 marzo 2010 del Con-
siglio di amministrazione dell’AIFA adottata su proposta 
del direttore generale; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

     Il medicinale LERCANIDIPINA MITHRIDA-
TUM (lercanidipina) nelle confezioni sotto indicate è 
classifi cato come segue. 

 Confezione: 10 mg compresse rivestite con fi lm 28 
compresse in blister PVDC/AL - A.I.C. n. 039249077/M 
(in base 10) 15FT5P (in base 32). 

 Classe di rimborsabilità: «A». 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 3,79. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 7,11. 
 Confezione: 20 mg compresse rivestite con fi lm 28 

compresse in blister PVDC/AL - A.I.C. n. 039249089/M 
(in base 10) 15FT61 (in base 32). 

 Classe di rimborsabilità: «A». 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 6,13. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 11,50.   

  Art. 2.

      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

     La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
lercanidipina mithridatum (lercanidipina) è la seguente: 
medicinale soggetto a prescrizione medica - (RR).   

  Art. 3.

      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 7 giugno 2010 

 Il direttore generale: RASI   

  10A07315  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

      Limitazione delle funzioni consolari del titolare del vice 
Consolato onorario in Port Elizabeth (Sud Africa)    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE RISORSE UMANE E L’ORGANIZZAZIONE  

  (Omissis)  

  la sig.ra Loredana Civico in Loyson, Vice Console onorario in Port 
Elizabeth (Sud Africa), oltre all’adempimento dei generali doveri di di-
fesa degli interessi nazionali e di protezione dei cittadini, esercita le 
funzioni consolari limitatamente a:  

   a)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato d’Italia in 
Cape Town degli atti di stato civile pervenuti dalle Autorità locali dai 
cittadini italiani o dai comandanti di navi o aeromobili nazionali o 
stranieri; 

   b)   ricezione e trasmissione materiale Consolato d’Italia in Cape 
Town delle dichiarazioni concernenti lo stato civile da parte di coman-
danti di navi e aeromobili; 

   c)   ricezione e trasmissione Consolato d’Italia in Cape Town del-
le domande di iscrizione nelle liste anagrafi che ed elettorali in Italia pre-
sentate da cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale 
del Vice Consolato onorario in Port Elizabeth; 

   d)   rilascio di certifi cazioni (esclusi i certifi cati di residenza 
all’estero e i certifi cati di cittadinanza) vidimazioni e legalizzazioni; 

   e)   autentiche di fi rme apposte in calce a scritture private, reda-
zione di atti di notorietà e rilascio di procure speciali riguardanti persone 
fi siche; 

   f)   ricezione e trasmissione materiale Consolato d’Italia in Cape 
Town della documentazione relativa al rilascio di passaporti a cittadini 
minori di anni dodici che siano residenti nella circoscrizione territoriale 
del Vice Consolato onorario in Port Elizabeth; 

   g)   ricezione e trasmissione materiale Consolato d’Italia in Cape 
Town degli atti dipendenti dall’apertura di successione in Italia; 

   h)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato d’Italia in 
Cape Town dei testamenti formati a bordo di navi ed aeromobili; 

   i)   effettuazione delle operazioni richieste dalla legislazione vi-
gente in dipendenza dell’arrivo e della partenza di una nave nazionale; 

   j)   emanazione di atti conservativi che non implichino la dispo-
sizione dei beni in materia di successione, naufragio o sinistro aereo; 

   k)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato d’Italia in 
Cape Town, competente per ogni decisione in merito, degli atti in ma-
teria pensionistica; 

   l)   assistenza ai connazionali bisognosi o in temporanea diffi coltà 
ai fi ni della concessione di sussidi o prestiti con promessa di restituzione 
all’erario, dopo aver interpellato, caso per caso il Consolato d’Italia a 
Cape Town. 

 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 19 maggio 2010 

  Il direttore generale
     SANFELICE     

  10A07136

    MINISTERO DELLA SALUTE

      Non inclusione della sostanza attiva bifentrin nell’allegato I 
della direttiva 91/414/CEE, recepita con decreto legislati-
vo 17 marzo 1995, n. 194 e revoca dei prodotti fi tosanitari 
contenenti detta sostanza attiva.    

     La sostanza attiva Bifentrin non è inclusa nell’allegato I della 
direttiva 91/414/CEE recepita con decreto legislativo 17 marzo 1995, 
n. 194 in attuazione della decisione della Commissione 2009/887/CE 
del 30 novembre 2009. 

 Pertanto le autorizzazioni all’immissione in commercio dei prodot-
ti fi tosanitari che contengono tale sostanza attiva sono revocate a partire 
dal 30 maggio 2010. 

 La commercializzazione, da parte dei titolari delle autorizzazioni 
dei prodotti fi tosanitari, dei quantitativi regolarmente prodotti fi no al 
momento della revoca della sostanza attiva Bifentrin, nonché la vendita, 
da parte dei rivenditori e/o distributori autorizzati, di tali prodotti fi tosa-
nitari revocati, è consentita fi no al 30 gennaio 2011. 

 L’utilizzo dei prodotti fi tosanitari, a base della sostanza attiva Bi-
fentrin, è consentito fi no al 30 maggio 2011. 

 L’elenco dei prodotti fi tosanitari revocati, a base della sostanza 
attiva Bifentrin non inclusa nell’allegato I della direttiva 91/414/CEE, 
recepita con decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, in attuazione 
della decisione della Commissione 2009/887/CE si potrà consultare 
nella banca dati di questo Ministero, all’indirizzo:   www.salute.gov.it  , 
nell’area tematica dedicata ai prodotti fi tosanitari. 

 I titolari delle autorizzazioni di prodotti fi tosanitari contenenti la 
sostanza attiva revocata sono tenuti ad adottare ogni iniziativa volta ad 
informare i rivenditori e gli utilizzatori dei prodotti fi tosanitari medesi-
mi dell’ avvenuta revoca e del rispetto dei tempi fi ssati per lo smaltimen-
to delle relative scorte. 

 Il seguente Comunicato sarà pubblicato sia sul portale di questo 
Ministero che nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  10A07305

    CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, 
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA

DI TREVISO

      Provvedimenti concernenti i marchi di identifi cazione
dei metalli preziosi    

      Ai sensi dell’art. 29 commi 5 e 6 del Regolamento recante norme 
per l’applicazione del decreto legislativo 22 maggio 1999 n. 251, sulla 
disciplina dei titoli e dei marchi di identifi cazione dei metalli preziosi, 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, 
n. 150, si rende conto che le sottoelencate imprese, già assegnatarie del 
marchio a fi anco di ciascuna indicati, hanno cessato la propria attività 
connessa all’uso del marchio stesso e sono state cancellate dal Regi-
stro degli assegnatari di cui all’art. 14 del decreto legislativo 22 maggio 
1999, n. 251, della Camera di commercio, industria, artigianato e agri-
coltura di Treviso con le seguenti determinazioni dirigenziali:  

  n. 217 del 3 maggio 2010:  
 n. marchio 177-TV, Paolo Pontini Srl - via Pacinotti, 15 - 

31032 Casale sul Sile (Treviso). 
 I punzoni in dotazione alle imprese suddette sono stati tutti riconse-

gnati alla Camera di Commercio , Industria, Artigianato e Agricoltura di 
Treviso che ha provveduto alla deformazione.   
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      Comunicato relativo alla deliberazione 17 dicembre 2010 del Comitato interministeriale per la programmazione economi-
ca, recante: «Assegnazione di risorse a favore del collegamento stradale Olbia-Sassari. (Deliberazione n. 120/2009)». 
     (Deliberazione pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - n. 135 del 12 giugno 2010).     

     L’indicazione della DELIBERAZIONE 17 dicembre 2010 citata in epigrafe, riportata nel titolo del Sommario 
e alla pag. 67, prima colonna, della sopraindicata   Gazzetta Uffi ciale  , deve intendersi così correttamente riprodotta: 
«DELIBERAZIONE 17 dicembre    2009   », anziché «DELIBERAZIONE 17 dicembre    2010   ».   
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